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CHIMIC bocciato .il contratto· bidone! 
san 
imi 

MIRA.FIORI: gli operai ai cancelli 
cl 

a, al 
tiss' 

nem 
ha 
tra i 
gati 
!ra 
~me 

Con le mani nel sacco un presidente da Repub­
blica delle Banane. Fuori l'Italia dalla Lockhe,ed! 

. ci . 

Le carrozzerie di Mirafiori · 
ipotecano il dopo-contratto 
Una eccezionale e capillare iniziativa stravolge la me­
schina articolazione s'indacale - Cancelli bloccati, capi e 
crumiri restano fuori. Mercatini rossi davanti al Lingotto, 
Stura, Materferro. Sempre più grottesca la montatura .. 
contro En~o Di Calogero. 

ni c TORINO, 23 - I campa· 
va gni di Mirafiori hanno ri­

stesI preso in mano !'iniziativa, 
un I con una forza eccezionale. 
in a Proprio mentre a Roma 

na de FLM e Federmeccanica di­
!ricru: scutono anche per i metal­
SCOI'$ meccanici un accordo truf-

ha fa come per i chimici e gli 
lcaric edili. le carrozzerie hanno 
,to ne posto la loro pesante j,po­
li ner teca su qualunque deoisio­
, deli ne di vertice, 
;uo n Oggi era indetta Un'altra 
le cn giornata di blocco dei can-

sono bloccati da folti grup­
pi di operai. La pioggia non 
riesce a sciogliere i bloc­
cbi. Nessuno può né uscirc 
né entrare. La Fiat tenta 
la provocazione 'alla lastro­
ferratura mandando a ca­
sa due linee, ma gli operai 
si uniscono senza esitazio­
ne alla lotta. 

Lo scontro con quei po· 
chi quadri del PCI che pre· 
dicano l'autodisciplina è 
durissimo: «se poi venite 

a chiederci il voto, non fa" 
tevi illusioni », dicevano in 
molti. Stacchini, uno degli 
attivisti del PCI più noti 
in carrozzeria, rimane a la­
vorare. Al cambio turno si 
è fatto ii filtro. Capi, ope­
ratori e noti crumiri, non 
sono entrati. Già al matti­
no si era formato un bloc­
co di massa che aveva im­
pedito l'accesso agli ampie. 
gati e al « normale ". 

(Continua' a pago 6) 

Marghera: si alzano migliaia L'UNITA 
di mani per votare "no" DEI RIV~LUZIONARI 

Il dibattito che si svolge nella si- del partito dal confronto nella classe 
nistra rivoluzionaria sulla questione al confronto fra fe organizzazioni, e 
dell'unità elettora/e, nelle organizza- non viceversa. f' esattamente il con­
zioni di movrmento e di base, nelle trario dò che, per alcuni a causa di 
organizzazioni politiche focali, e in una linea politica esplicitamente op­
quelle naziona./i, costituisce già di portunistica, per altri a causa di una 
per s& una conquista feconda e po- concezione profondamente erronea, 
sitiva di questa fase. f' un grande si propone come la costruzione del 
schieramento di avanguardie e di partito attraverso l'<< aggregazione ", 
esperienze militanti che reclama e fino a contrapporre le ragioni 
prende la parola, che fa saltare i ca- di una aggregazione al/e ragio­
nali «normali" di ·discussione e di ni delle avanguardie di massa 
decisione politica, che ne denuncia e all'interesse stesso della classe, 
l'inadeguatezza e spesso l'ostruzione, come nel caso delle elezioni politi­
Sarebbe puramente qualunquistico ve- che, Quanto fallimentare sia questo 
dere in questo dibattito e pronun- atteggiamento, sotto ogni profilo, fo 
ciamento di massa una contrapposi- mostra esemp/qrmente Ja questione 
zione fra «movimento,. e «partiti» del programma, Partita opponendo al­
si tratta invece di un confronto e di l'unità nel movimento, da noi messa 
una verifica sulla sostanza politica al primò posto, l'omogeneità minima 
della linea e del rapporto col movi- sul programma, la polemica di Avan-

Così si sono espressi gli operai del Petrolchimico nelle 
due assemblee di ieri • Rifiutato anche al'la Montedison 
di 'Castellanza (Varese) e alla Caffaro di Brescia. 

MARGHBRA, 23 - Il c~ 
pimnone deLle assemblee 
era gremito come poche 
altre volte da migliaia di 
operai. Gli operai discute­
vano e criticavano con for­
za il gravissimo accordo 
ormai ben conosciuto: le 
idee erano chiare, B ten-, 
tativo fatto di condiziona­
re la fabbrica ad un giu­
dizio positivo con ~a riu­
nione del CdF di merco­
ledì è miseramente fal­
lito. 

Beretta (segreteria nazio­
nale FULC, detla CISL) ha 
dato nell'introduzione un 

giudizio positivo ma cri­
tico e problematico, cer­
cando di sfuggi·re ad uno 
scontro fronta/le e duris­
simo con la fabbrica co­
me quello avvenuto con 
Cipria!l'li aJ.la fine dello 
scorso contratto. 

Gli interventi dei qua­
dri più a,uineati del PC! 
e PSI (Bertocco, Candido, 
Corsale), hanno provato di­
speratamente a cambiare 
le carte in tavola, sa-ltando 
l'analisi deLl'accordo, spac­
ciando -l'infonnazione su­
gli investimenti come una 
grande conquista sull'oc-

capazione, dicendo che c'è 
la crisi mondia'le, prenden­
dosela con la DC e dicendo 
che si tratta di cambiare 
il quadro politico, accu­
sando chi rifiuta l'accordo 
di non avere prospettive 
e generare qualunquismo 
(proprio loro che contrap­
ponendosi alla volontà di 
massa di fare la lotta du­
ra col blocco degli im­
pianti hanno rischiato di 
creare sbandamento e di 
pregiudicare la stessa ade­
sione agli scioperi!). 

Gli interventi dei com-
(Continua a pago 6) 

mento di ciascun partito. Noi guar- guardia Operaia verso di noi si è 'spun­pelfi celli con sciopero di due 
ore, articolato per offici­
na. Già ieri il sindacato a­

opefl veva mproposto questa 
, forma di lotta in un clima 

1ecm. di critica crescente da par-
Il compagno Edgardo Enriquez, dirigente 

argentini 

diamo con piena fiducia e soddisfazio- tata contro una realtà precisa: noi 
ne a questo dibattito, che rimette sui siamo pronti a un confronto e alla ri­
piedi il problema dell'unità nella si- cerca di un accordo sul programma, 
nistra rivoluzionaria, il problema della perché lavoriamo a costruire e pro­
relazione fra unità e linea politica porre un programma e una prospetti-ttoro ~e degli operai. «Invece di 

ospe: mte!lsifi,care la lotta, 'qui 
~/occ. !a SI vuole congelare »; era 
, ,Il COmmento più diffuso. 
,zaz/( G'" .. . . . 
t 1/ la ~len m ver:mclatura SI 

, ro . era diSCUSSO di dare una 
le as svolta alla lotta, stamatti-

na le intenzioni sono diven-
9 e d tate realtà. Altro che aspet-

. d· tare le nove meno un 
01 t quarto! Alle sei la verni­
so d ciatura si ferma si muove 
'i CO{r in cortei coinvoigendo tut­
ind~ te le carrozzer,ie, i cancelli 

e de 
entr~ 

~i gii Domani Lotta Continua 
e ele- esce a otto pagine con 
punti, la nostra proposta per 
~ in8- le elezioni e la campa­
., per' gna elettorale. Garanti­

veli- re Ovunque la massima 
parte diffusione 
'i ope-
'0 SO-

l sin' 
Irifan. 
il po­
~, nel 

t

iUSU-
essa 
e di 
punti 
zione 
chiU­
pofi-

,i an­
di, /a ------------------------

del MIR, nelle mani dei 
Comunicato della Giunta di Coordina­
mento Rivo'luzionaria. 

La Giunta di Coordinamento Rivoluzionaria (JCR) 
formata da: 

L'Esercito di Liberazione Nazionale (ELN) di Bo­
livia; L'Esercito Rivoluzionario del Popolo (ERP-PRT) 
di Argentina; Il Movimento della Sinistra Rivoluziona­
ria (MIR) del Cile; Il ,Movimento di Liberazione Na­
zionale (Tupamaros) dell'Uruguay denuncia che il IO 
aprile 1976 nella città di Buenos Aires è stato arrestato 
dagli aguzzini della ditta~ militare argentina tI 
compagno della commissio:1e politica del MIR, Edgar­
do Enriquez Espinoza, insieme alla compagna Regina 
Moncade, di nazionalità brasiliana. 

Denuncia che questo arresto va inquadrato nella sca­
lata repressiva che sta portando avanti la Giunta Mi­
litare che detiene il potere in Argentina, contro la clas­
se operaia e i rivoluzionari latino-americani che si tro­
;rano in quel paese. Riteniamo la Giunta Militare e gli 
ufficiali delle 'Forze Armate Controrivoluzionarie ar­
gentine responsabili della vita di Edgardo Enriquez e 
Regina Moncade. 

gorilla giusta, il problema della costruzione (Continua a pago 6) 

• • compagni A tutti I 
Con i soldi arrivati oggi, 283.000 lire, la sottoscrizione al 24 del 

mese è a poco più di 9 milioni. In questa situazione il numero di 
martedi sarà l'ultimo e l'unica possibilità di evitarlo è che la sotto­
scrizione faccia un grosso balzo in avanti, che si riescano a racco­
gliere entro martedì molti e molti milioni. Ma non è in gioco solo il 
giornale. Abbiamo la necessità di fare numeri speciali a più pagine, 
di stampare materiale di vario genere, di fare viaggiare i compagni 
e farne venire di nuovi al centro, e questa condizione di estrema 
miseria ci impedisce di dare il via anche ad una minima parte di 
queste iniziative. Chiediamo a tutti i compagni di iniziare fin da ora 
una sottoscrizione straordinaria di massa a sostegno del giornale e 
della nostra campagna elettorale_ 

Sollecita tutte le forze rivoluzionarie, progressiste 
e democratiche del mondo, a sviluppare la più ampia 
solidarietà per esigere la loro libertà, di fronte al pe­
ricolo che siano consegnati alla dittatura militare cile­
na come nel caso di Jorge Fuentes, membro del C0-
mitato Centrale del MIR, arrestato nel giugno del 
1975 e come nel caso di decine e decine di compagni 
rivoluzionari che sono stati arrestati negli ultimi giorni 
dalle forze armate repressi ve della dittatura militare 

Leone: "fate luce" . Anche sulla del golpismo? 
argentina. 

Edgardo Enriquez, mem­
bro della Commissione 
Politica del MIR cileno, ha 
dedicato pienamente la sua 
vita alla liberazione dall' 
imperialismo e dallo sfrut· 
tamento del suo popolo e 
dei popoli di tutto il mon·, 
do. La sua vit,a, come quel­
la di tutti i sinceri rivolu­
zionari, come quella di suo 
fratello Miguel, è un esem· 
pio di intelligenza lucida 
e di generosità cordiale, 
di rigore e di umanità. 

Edgardo Enriquez ha co· 
nosciuto II nostro popolo 
e la forza della sua lotta 
dopo il sanguinoso golpe 
cileno, e ne ha tratto un 
più certo e appassionato 
vigore intemazlonalista. 

Aprile 1976 

Edgardo Enriquez è un 
grande amico per Lotta 
Continua, ,un infaticabile e 
combattivo interlocutore 
nella discussione politica, 
un militante Impegnato 
senza riserve nella solida­
rietà pratica, un fraterno 
compagno di vita e di sen­
timenti. Nelle nostre piazze 
ha parlato del suo popolo, 
della morte di Miguel, del­
la promessa - osservata 
con tanta coerenza - di 
continuare e rafforzare 
la lotta. Dalla tribuna del 
nostrò congresso ha detto 
quanto conta, per l'animo 

La segreteria 
di Lotta Continua 

(Continua a pago 6) 

Quirinale, Nereu/es, trame eversive 
ROMA, 23 - Leone nega 

tenacemente. Come un la­
dro li po\ll.i trascinato in 
pretura, ribatte con punti­
gUo, e concede ben poco 
alla dignità del'la veste. La 
sua autodifesa non è solo 
meschina, è anche pTiva di 
qualsiasi consistenza e COI:-­

troproducente: un boome­
rang. Sostiene che essendo 
primo ministro fino al di­
cembre del '68, non può 
essere responsabi1e delle 
proposte che appena tre 
mesi dopo' venivano comU­
nicate da Roger Bixby 
Smith aMa Lockheed. So­
stiene che se anche il me­
diatore dall'af'fare era il 
padre de'l suo fig1ioccio e 
il suo migliore amico, l'in­
dizio non sussiste, perché 

a,ltro è un'amicizia (che riu­
sciva comunque a concre­
tizzarsi in viaggi presso 
capi di stato esteri) e a~tro 
sono gli affari. Sostiene, in­
fine, che proprio lui rifiutò 
g1i aerei Lockheed per gli 
Atlantic, senza però smen­
tire il Times e le sue rive­
lazioni sull'acquisto degli 
aerei francesi, effettuato 
previo incasso del'la solita 
tangente, e senza dire che 
il gran rifiuto fu deciso di 
comune accordo con Luigi 
Gui e con lo stato maggio­
re di Fanali, galantuomini 
che con la Lockheed Don 
hanno avuto a che vedere 
né allora né dopo. 

A proposito di Gui, il 
« previous minister» è sta­
to smascherato fino in fon-

do da un'a1tra lettera ac­
quisita dakl 'inquirente. C'è 
scritto testualmente che le 
«spese speciali» in Ita~ia 
nei primi mer.i del '70 « do­
vevano servire a compen­
sare il ministro Gui e alcu­
ni membri del suo grup­
po » . Quella che fino a po­
chi giorni fa sarebbe stata 
un'auten tica bomba, diven­
ta una castagnola di fron­
te alle rivelazioni che inve­
stono il Quirinalle. Gui ave­
va protestato la sua inno­
cenza e sollecitato « un 'in­
chiesta a fondo ». Adesso 
che è servito, tace, e i suoi 
spergiuri servono !OdIo a 
verificare qua:le deve esse­
re la bUDna fede di Leone 
e Rumor. Non dell 'tnno o 

(Continua a pago 6) 

.... 

E crollato un regime, 
c'è la forza per cacciarlo 

Il crollo de/ regime de­
mocristiano è arrivato a 
scuotere dalle fondamenta 
l e principali istituzioni, fi­
no a coinvolgere diretta­
mente la massima carica: 

, dello stato; la presidenza 
della repubblica. 

Il cerchio a questo pun­
to si è chiuso, e nella de­
mocrazia formale della 
borghesia si va spargendo 
il panico: nel transatlan­
tico di Montecitorio, i par­
lamentari dialogano di mi­
nacce reazipnarie contro 
le istituzioni, si interroga­
no su chi abbia interesse 
a « get tare discredito» sul-

lo stato italiano, 
Il PSI accusa i circoli 

reazionari americani di 
aver manovrato per pro­
vocare il cr:ollo, e il PCI, 
per bocca di Pajetta, par­
la di « provocazioni, cioè 
di interventi che tendono 
a rompere il quadro isti­
tuzionale» e invita, anco­
ra una volta, a stringersi 
in un accordo di fine le­
gislatura in un estremo 
tentativo di puntellare le 
traballanti istituzioni, 

Certo il crollo di un re­
gime non è un processo 
lineare e tranquillo, ogni 
nuovo birillo che cade_ nel 

dominio dc, suscita e ac­
ce/era la tendenza alla au­
tonomia di corpi e appa­
rati di forza prima sogget­
ti all'egemonia democri­
stiana. E questa autono­
mizzazione porta chiara­
mente un segno reaziona­
rio. 

Ma su questa strada si 
è andati talmente avanti, 
che la crisi è arrivata a 
investire direttamente an­
che questi apparati. Basta 
pensare al SID e al rico­
noscimento del suo inter­
vento diretto in tutti gli 
episodi c...he dalla strage di 

(Contznua fI. pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

ELEZIONI: 
AVVISI AI 

COMPAGNI 
FERROVIERI 
PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 
- Tutti i compagni ferro­
vieri candidati nelle liste 
elettorali devono parteci­
pare senza alcuna eccezione 
al coordinamento naziona­
le dei ferrovieri che si tie­
ne a Roma, presso i cir­
coli ottobre alle 15, merco­
ledì 28 aprile. 

O.d.g.: preparazione della 
campagna elettorale .nelle 
F.S.; assemblea nazionale 
dei ferrovieri; terzo nume­
ro del giornale. . 

. I compagni che non pos­
sono assolutamente parte­
cipare devono comunicarlo 

, al compagno Michele al 
giornale, tutte le sedi de­
vono romunque essere pre­
senti. 

SARDEGNA 
Domen.ica 25 alle ore 16 

nella sede di Cagliari, coor­
dinamento regionale sulle 
elezioni, campagna eletto­
rale e composizione deJ.le 
liste. Devono partecipare i 
responsabi~i provinciali, di 
sezione, e di ceJ.lula, del 
lavoro operaio, del socia­
le, dei PID, del finanzia­
mento. Sono invitate le de­
legate de];!e compagne. Si 
raccomanda la massima 
puntualità. 

ALTAMURA (BA) 
Domenica at·ti-vo genera­

le di Lotta Continua. In­
terverrà un compagno del 
Comitato Nazionaqe. 

TRENTINO 
Sabato 24, ore 14, nella 

sede di Via Prati, 3, atti­
vo regionale su: elezioni 
e campagna elettoraJle. De­
vono assolutamente essere 
presenti i compagni di Me­
rano, ,Bolzano, Rovereto, 

Tiione, delk Valli Giudica­
ria, del basso Sarca e di 
tutte le sezioni e le zone 
della regione. 

MILANO 
Sabato ore 14,30 attivo ge­
nerale dei miUtanti e sim­
patizzanti aperto a tutti 
coloro che possono soste­
nere la campagna eletto· 
rale di LC . . Palazzina Li· 
berty, c.so 22 Marzo. 

PADOVA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Sabato 24 alle ore 16 in 
via Livello 47, attiyo pro­
vinciale su ~ elel:~QllL~Jot.ta 
al carovità: ." "H «.v" .• 

Parlerà il compagno Ma­
rio Galli del1a commissio­
ne operaia. Sono invitati a 
partecipare tutti i gruppi 
di paese e di quartiere di 
Padova e Rovigo. 

BELLUNO 
Sabato 24 ore 18 in Piaz­

za Martire comizio di Lot· 
ta Continua: Interverrà j.) 
compagno Renzo Mulato. 

NOCERA INFERIORE 
Domenica 25 in Piazza 

Ci1!11ciulli alle 17.30 comi· 
zio spettacolo i·ndetto da 
Lotta Continua. Parleranno 
il compagno Antonio Yen­
turini e una compagna 
femminista. 

CINISI (PA) 
Sabato 24 a Cinisi ore . 

20 comizio. Parla Pino Ti­
to. 

SCIARRA (PA) 
Sabato 24 ore 19,30 co­

mizio. Parla Giorgio Tes· 
sitore. 

CAMPO FELICE (PA) 
Domenica 25 ore 17,30 co­

mizio. Parla Giorgio Tes· 
sitore. 

CERDA (PA) 
Domenica ore 19,30 co­

mizio. Parla Giorgio . Tes­
sitore. 

POLLINA (PA) 
Domenica comizio. P.ar­

,la Gino BoDomo. 

CASTELBUONO (PA) 
Domenica ore 19 comi­

zio. 

CEFALU' (PA) 
Domenica ore 18,30 co· 

mizio . 

CASTELBUONO (PA) 
Lunedì 26 attivo di zona 

su organhzazione e sca­
denza elettorale. Partecipa 
il compagno Pino Tito. 
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Oggi in tutta Italia 
decine · e decine 

di mercatini 

Sabato 24 aprile 19, Sé 

PER IMPEDIRE UN 25 APRILE DI LOTTA 

Le gerarchie militari 
rilanciano là ~ repressione 
Arrestati 2 soldati di Casarsa - Voci. di arllarmi. ' 

Pruntualmentè (come nelle settimane precedenti il 4 
dicembre) sono iniziate le grandi manovre delle gerar· 
chie per impedire con la repressione più brutale la mo­
bilitazione antifascista e sul proprio programma che an­
che questo 25 aprile vedrà i movimenti democratici nelle 
forze armate scendere in campo. Un al~arme è stato 
programmato per i granatieri di Saroegna deWAquila; 
due giorni fa l'arresto a Verona del sergente maggiore 
dell'esercito Ober, e ieri una grave provocazione alle 
caser.me Trieste e Legis di Casarsa. Subito i soldati han­
no emesso un comunicato in cui si dice: 

«Sabato mattina i cara­
binieri si sono presentati 
nelle abitazioni dei soldati 
Marcone e . Ponzetto, . in 
convalescenza, arrestando­
li e trasferendoli diretta­
mente a Peschiera. 

Secondo l'accusa i due 
soldati sarebbero colpevo~ 
li di insubordinazione ag­
gravata con violenza nei 
confronti di un superiore, 
per aver lit,igato con un ca­
poral maggiore. (. .. ) 

Tutti sanno che in casi 
analoghi ed anche in più 
grav.i ai comandanti non 
è neppure balenato per la 
mente !'idea di fare denun­
cie, che il tenente colonnel­
lo Antonio Picariò (èapo 
dell'ufficio I) ha fatto di 
tutto per farli denunciare, 
che il colonnello Renato 
Carbognin ha minacciato 
gli stessi testimoni e la 
stessa «vittima » ' se non a­
vessero stillato una testi­
monianza d'accusa. Ma tut­
to questo non è un caso. 
I soldati Ponzetto e Marco-

. ne (trasferito da Siena per 
motivi politici) erano due 
persone scomode per le 

{:0.~ RIUNIONE 
('VD~ NAZIONALE 

_--,-,------_ - ORGANIZZATA 

gerarchie che temono 'l'en­
trata in caserma dei diritti 
civili e politici sanciti dal­
Ia Costituzione. Questo at­
tacco repressivo non colpi­
sce solo i nostri compagni, 
ma l'intero movimento de­
mocratico dei soldati . ( ... ) 

E' come parte di questo 
attacco, prosegue il comu­
nicato, che denunciamo a 
tutti i soldati, sottufficiali 
e ufficiali democratici, ai 
lavoratori e a tutte le for­
ze realmente democratiche 
e antifasciste le esercitazio­
ni dimostrative che si ter­
tanno giovedì 22 e venerdì 
23 da parte di alcuni repar· 
ti della nostra caserma. C . .) 

Spetta al mov,imento ora 
dare la risposta, apriamo 
la nostra campagna eletto­
rale con la più ampia mo­
bilitazione e discussione 
sui nostri obiettivi, chia­

. mando tutte le forze socia-
li e democratiche a 'schie­
rarsi e lottare al nostro 
fianco. Libertà subito per 
'i soldati Marcone e ·Pon· 
zetto, dintto all'organizza­
zione democratica, diritto 
di partecipazione alla camo 
pagna elettoratle». 

Coordinamento solda· 
ti democratici delle 
caserme Trieste e Lo­
gis di Casarsa 

I 
IMPEGNAMOCI 

IN UNA DIFFUSIONE DI MASSA 
Il bonettino « dalle lot­

te dei soldati, dei sottuf· 
ftciali e degli ufficiali de­
mocratici un programma 
per la democrazia nelle for­
ze annate» arriva oggi nel­
le seguenti sedi: Torino; 
Milano, Treviso Bologna, 
Livorno, Pisa, Napoli, Ba­
ri, Lecce, Cagliari, Salerno. 

zÌ! 
I compagni devono lÌ! de 

rarlo oggi stesso dal il 
stributore. In tutte le al de 
sedi àrriva domenica 25 sa 

Va ritirato subito p\ 
garantire la massima diti ne 
sione nelle giornate del so 
aprile e lO maggio. vi~ 

Chi non lo riceve dei io 
teiefonare al giornale. ti( 

Vogliamo 'prezzi politici ribassati e garantiti da un intervento dello stato 
per un « paniere» di beni di prima necessità; pane e pasta a 200 lire, lat­
'te a 200 lire, frutta e verdura a 200 lire, zucche'ro a 200 lire, carne a 
2000 lire ' al chilo. Vogliamo un intervento dello stato o degli enti locali 
per: 1) impedire l'imboscamento di questi beni attraverso un controllo dal 
basso e la requisizione degli stoccaggi effettuati a scopo speculativo; 2) 
garantire il rifornimento attraverso la nazionalizzazione del commercio e­
stero per i beni di importazione compresi nel « paniere ),; 3) superare la 
intermediazione parassitaria attraverso la costituzione di un circuito di ri­
fornimento nazionalizzato e controllato d~1 basso che copra !'intero ciclo. 
dalla produzione al consumo. La prefettura e i comuni devono garantire 
l'approvvigionamento attraverso spacci comunali e piccoli dettaglianti. La 
grande industria alimentare çhe affama i contadini poveri e tiene alti i 
prezzi deve essere posta sotto controllo pubblico, così come l'i'mporta­
zione delle derrate alimentari. 

t111R..C;~t.tIN4A1~ DAI COLLETTIVI 
SON FEMMINISTI 

tu 
de 

toy '5ON Sabato 24 e domenica 25 
lC1 riunione organizzata dai Le manifestazioni per il 25 aprile 

ne 
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Sono_ molte le città italia'ne nell·e ni. e il bJooco dei supermercati, SI e 
-qua!l'f oggi s'i svdlgeranno ,i "mer'cati- 'aperta una gra·n'de 'inda'g'ine di massa, 
'n'i" ressi ».~!{)~ ::I\ìH:tail{)}- ·dave-~ sar-anilo .. ·.· co,n'dot'ta direttamente -dai proletar·i, 
venti i punti' di I\fendita, a Torino, 'do- .che "punta Hn da oggi a individuare 
ve supereranno la dozz,ina, 'a Venezia, tutti i passaggi della distribuzione e (( 
a Pavi'a, Vigevano, a Genova, a Mass'a, ,della s'Peculazione, C'he è 'caipace di 
a Pisa, 'a Siena, ad Arezm e in altre precisare glli oboiettivi e le 'Contropar­
looaHt-à delila Tos'cana fino a Roma ti ~ella lotta popolare. Si tratta in 
dove si al'largherà -ulteriormente l'e- genere di alWersari, 'Come li g,randi pa­
spe·rienza della , s'corsa settimana, i ,droni deltl'industnia a,limentare e deMe 
mercatini ros'sli saranno nei quartieri catene d'isupermercatti, c'he sono sem­
un momento di di'scussione ~ di m'Q- pre riusciti a celars:i dietro ai com­
biHtazionecon1lro H .carovita. plessi m ooca n'i'smi ·che regol.ano 'il 

Di fronte a,Me gràndi manovre che, commercTo. 
soprattutto :a partire dai prezz·i de'i Attraverso l'a mobHitazi<me di que­
generi alimentar'i, puntano a saocheg- 'Ste setNmane si è aperta ,la strada 
gia·re senza tregua le tas.che dei pro- per costringere 'iii governo, ·i comuni 
letariè neces$'ario ra'ocoglrie're Ila ten- e tutti 'i pubbllici poteri ,a intervenire 
sion'e e la forz·a del mov'imento pe.r 'Su'l mercato, ad approvVigionare di­
continuare una ·mob~litazione capace rettamente i pie<çoli dettaglS-anti, a 
·di br valere, anche 'su 'questo terre- ,contro'lIarei prezzi ·de'i 'genen di pri· 
no, glli 'Obiettivi dei lavoratol1i e del'l'e ma necesslità . 
mas'se popolari. Fino ad ora, in una s·ituaz'i'Ol1e che 

Nelle 'Situazioni dove ,i comitati di verde ,il governo 'impegnato 150'10 a fa­
quartiere, i rconsi-gili ·di fabbrica, li com- vori're 'l'a specuhaz'ione e l'aumento dei 
pagni de'Ila sinistra rivoluZ'ionari'a tor- prezzi, le iniziative degli ertti 10'cal'i 
ne'ranno ogg'i a or:ganizzare i me·reati- sono state inconsistenti. In varie cH­
ni rossi sarà rqua'si super:tlU'o sip1iegare tà 'si parla di ,l'istionicontroiI1Iati, di ac­
che con queste itniz·iatil\fe non 'C'i si cordi tra ,i commercianti e i poteri 
propone di usare una struttura com- pubtblic1i per arrestare l'a corsa al rial­
ples's'iva alternativa alla di'stri'buzio- zo de'i prezz'i. 
ne ·commemia,le aftluale. Per 'i prole- Si tratt.a in realtà di 'cortine fumo­
tari ,che s,i sono ritrovati -attorno ai gene che si sforzano ·di nascondere 
mercatini, che l'i <hanno ,difes·i dallola una re'arltà che non può essere 'affron­

. repressione, che hanno ,loro lS'tessi tata con· mi'sure propagandiste. 
aperto un 'confronto -nuoV'o con i pic- Contro queste manovre vanno ri­
coli dettagli anti, queste sono ooca- vend i cati 'con forza i prezzti pol'itiCii 
sioni per discutere in modo colletti- s'òwenzionatJi dal'lo 'stato per 'allcun,i 
vo deHa 'Iotta 'contro lÌ'! 'carrovHa. La . generi di prima necessità (pane, car­
estensione di queste iniziative, la 'ca- ne, pesta, 'Ì-nnanz itutto); l'attivizZazio­
pa'cità di coinvolgere i 'Pr'in'cipali qua'r- ne deglli strumenti di 'intervento pub­
tieri ,di una grande 'città, nello stesso bli'co {daIfA'I:MA fino agli enti com­
giorno, ,in una forte mol:Ji,litazione sui meroiali -di consumo); l'apertura di 
temi delila lotta contro il ,carovita avrà spaoci e l'aplprowigionamento a prez-
oggi una importante verifi·ca. zo politico per i pi'ccoloi 'dettagrlianti. 

Attrave·rso ·i mercatini è stato pos- In questo quadro +1 r(jpporto nuovo 
sibrle in'di'care -concretamente, allohe che comitati di quartiere, consigli di 
se solo 'in modo esemplare, che -€l pos- fal1b"ica hanno stretto fn queste set­
sibi'le 'vendere a un prezzo ·ribassato Umane con i pi'ocoli contadini, 'Per 
e adeguato -ai 'salari operai, i ·generi di organizzare i mercatinli rossi, è diven­
prima necessità, se 'Si colpisce 'l'a in- tato in mC1lte situazioni luna occasione 
termediazione speouI atii-va. per unire nella 'lotta contro li'l caro-

Ne,i quartieri, attravenso 'i mercati- vita an'ohe questi Ilavor·atori. 

Sottoscrizione per il giornale -

Bmigrazione: 
Da Monaco: Paola e In­

go 175.000. 
Sede di MASSA CARRARA 

Sez. Carrara : 
15 operai del Cantiere Na· 
vale 15.500; Mauro 2.000; 
Fabbricorti 1.000; Magini 
2.000; Alcuni bevitori di 
vino 5.000; raccolti da E­
manuele al,l'entrata della 
Montedison 25.000; Franco 
insegnante 7.000. 
Sede di CATANIA 

Franca A. 500; una com-

Periodo 1-4/304 

pagna MLD 500; Un pastic­
-ciere Caviezel 1.000. 
Sede di P ALBRMO 

Sez, Castelbuono « T. 
Micciché »: 
Raccolti tra i professori 
democratici 3.500; raccolti 
tra gli studenti dell\Ist. 

Tecni-co Commerciale di 
Cefalù 7.000 .. 
Sede di CATANZARO 

Professori del Fermi 600; 
·Fernando 1.000; Ton.ino lO 
mila; F lora e Vincenzo 5 
mila; Pina 3.000. 

Sede di TORINO 
Agostino 3.000; Ciccio 

1.000; Franco 1.000; Nando 
Fiat Mirafiori 2.000; Creo­
lo 500; Mario 1.000. 
Contributi individuali: 

Giovanna A. - Roma 5 
mila; Gianni e Maria - Ro­
ma 5.000. 

Totale 
Tol. precedo 

ToL comp. 

283.100 
9.030.225 

9.313.325 

collettivi femminist.i. La 
riunione inizia sabato 24 
a'lle ore lO in via Capo 
d'Africa 28 al Cen tro della 
Donna. O.d.g.: cOlls>ultori, 
selfi-help. Le compagne 
femministe di LC prQpon­
gono che domenica la riu· 

~ nion·e affrOnti · la discussio­
ne sulle elezioni e 1a camo 
pagna eleHonrle. Credia­
mo che questa proposta ri­
specchi ,la discussione che 
i collettivi stanno affron­
tando in tutta I talia e non 
sia una ,proposta esterna 
ed stranea a·l movimento. 

Sabato le com. femmi­
nÌlSte di LC si riuniscono 
per riporta~e la disdissio­
ne sul'le elezioni dei vari 

. Collettivi e delle varie se­
di, in via degli Apuli, 43. 

Questa .riunione è con· 
temporanea a quella na­
zionale sui consultori; 
pensiamo sia giusto che 
le compagne de.lle varie 
oiHà si dividano, in mo'do 
da partecipare ad ambedue 
le riunioni. 

ROMA 
ATTIVO LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Mercoledì 28 presso la 
federazione romana, via 
degli Apuli 43. 

NAPOLI: Domenica 25, manifestazione indetta dalla sinistra rivol.uzionaria; 
ore lO, .concentramento in piazza Mancini con comizio a piazza Matteotti. 

BARI: Sabato 24, alle ore 17,30, con partenza da piazza Garibaldi i soldati 
dei PID, hanno indetto un corteo provi-nciale che passerà sotto il comando di 
br.igata. Per il 25, libera uscita anticipata alle 9 e diritto di partecipare al corteo 
della mattjna. 

CAGLIA;RI:. DOJlleni~a 25, manifestazione regionale indetta da CGIL, CISL, 
UIL a cui aderiscono LC, AO, PDUP, MLS. I compagni di tutte le sedi della 
Sardegna gamntiscano la massima parteoipazione. 

TORINO: Sabato 24. ore 20,30, con partenza da Piazza Arbarello, fiaccolata 
antifascista per la liberazione, indetta da LC, AO, PDUP a cui aderiscono altre 
forze democratiche torinesi . Comizio in piazza Carignano. 

POMEZIA (Roma): Sabalo 24, manifestazione alle ore 9 al cinema Italia, 
indetta da LC, Avanguardia Comunista. 

ROMA: I coordinamenti dei soldati e dei sottufficiali democratici hanno 
indetto per il 25 aprile una manifestazione a Porta San Paolo, con corteo, comizio 
e festa, popolare a Testaccio; sui temi della lotta al carovita, dclla vigilanza 
contro gli allarmi provocatori e l'impiego in ordine pubblico, per- la democrazia 
nelle forze armate. '. 

BOLOGNA: Concentramento in piazza Maggiore alla 18,30 per il comizio 
dell'ANPI. Una delegazione di soldati si recherà alla lap.ide dei partigiani. 

ROMA: Sabato 24, ore 9, assemblea all'Armeliini e al Sarpi sul 25 aprile. 
FRASCATI: Sabato 24, ore 9, al· cinema Politeama, assemblea aperta con 

proiezioni di films, indetta dal CPS Ferini. 
. MASSA: Sabato 24. domenica 25 , festa proletaria alle 'ViHette, organizza:a 
dal comitato di lotta per la casa. 

TAURISANO (LE): Domenica 25, festa popolare antifascista, con canzoni, 
comizio e altre iniziative. Organizzata da LC, CO e PSI. 

CORMANO (MI): Sabato 24, ore 16,15, manifestazione antifascista per l'abro­
gazione del a legge Reale, per la messa fuorilegge 'del MSI, contro da DC che lo 
protegge. Promossa da LC, PDUP. AO. Concentramento a piazza della staz~one. 

CANICATTI' (Ag): Domenica 25, ore 19, in piazza 4 novembre, comizio di 
Lotta Continua su: elezioni regionali e 'politiche, e -significato del 25 aprile. 

PALERMO: Domenica 25, ore lO, in piazza Massimo, comizio e corteo unitario, 
indetto da LC, AO, PdUP, OCm-l , MLS, AC, PRAXIS. 
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In meno di un anno, a Civitavecchia ci sono state 4 grosse montature 
contro la sinistra. ·Che cosa c'è dietro? 
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La macchina 
stavolta 

della • provocazione n 

CIVITA VECCHIA, 23 -
Venerdì santo, davanti al­
la sede di LC: la vecchia 
macchina di un compagno 
(Rosati) è come sempre 
senza benzina, quindi fer­
ma; come sempre è aper­
ta. Due compagni, amici 
stretti di Rosati, salgono 
dentro la 500 aperta, chiac­
chierano un quarto d'ora, 
venti minuti, fumano un 
paio di sigarette (e chie­
dono perfino il cerino a 
una guardia notturna) poi 
scendono e vanno verso 
casa. 

Frenata all'americana, 
atteggiamento spavaldo e 
minaccioso, una pantera 
affianca i due compagni 
Diottasi simpatizzante e 
Morellini militante di LC 
per contestare il «tentato 
furto di macchina » . I due 
compagni spiegano che le 
cose sono un po' diverse, 
ma - siamo in tema di 
Pasqua - se crocefiggere 
Barabba o Gesù si decide­
rà poi in questura. A lume 
di logica, e anche scontan­
do una certa antipatia p0-
liziesca verso Lotta Conti­
nua, la 'faccenda dovrebbe 
chiudersi quando il pro­
prietario de'Ila macchina 
arriva in questura a testi· 
moniare che: 1) conosce 
benissimo i due compagni; 
2) la sua macchina è sem­
pre aperta, per chi vuole 
ripararsi, fare due chiac· 

~ e senza benzina! P 
d 
s. 
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chiere; 3) quel giurno era 
senza benzina, e quindi è 
poco credibile il « furto a 
spinta ». 

Non è andata così. La 
polizia tiene ancora dentro 
(sono passati già 6 giorni!) 
i due compagni, e insiste a 
contestare «furto aggra· 
vato». 

Antipatia poliziesca ver­
so L.c.? La spiegazione è 
più complessa; va ricor­
dato che è la quarta gros­
sa provocazione contro la 
sinistra (la terza contro 
LC) in meno di un anno, 
e siccome Civitavecchia 
non è Milano - cioè non 
è uno dei nodi centrali 
della lotta di classe in Ita· 
lia. o in Europa - questo 
è davvero strano. 

Ricordiamo in breve le 
tappe: 

Ottobre, un compagno 
e una compagna vengono 
arrestati durante una ma­
nifestazione di protesta 
contro la presenza di una 
squadra spagnola nei gior­
ni in cui in Spagna il re­
gime ammazza e tortura; 
clamorosa montatura, con 
poca credibilità, e che -
per il 90% - si smonta 
al processo. 

Un compagno alla fi­
ne di novembre viene ar­
restato per una manifesta­
zione antifascista svoltasi 
a giugno; alcuni missini lo 
accusano delle faccende 

più incredibili mai sentite, 
ma il compagno Pier Ma­
rini si -fa lo stesso 100 

. giorni di galera, prima di 
essere assolto. 

In febbraio nella mac­
china del segretario della 
Camera del Lavoro, un 
compagno assai noto nella 
CGIL anche fuori dal La­
zio, Barbaranelli, vengono 
trovate (alla seconda ispe­
zione!) strani polveri bian­
che (<< eroina ») e dollari 
falsi vistosamente contraf­
fatti. La sceneggiatura è 
pessima, la regia penosa, 
gli interpreti (polizieschi) 
non credono alle parti, ma 
per i tutori dell'ordine 
pubblico è roba da Oscar; 
provano a tenere Barba­
ranelli in carcere, e solo 
dopo uno sciopero citta­
dino lo rilasciano. 

Questa è quindi la quar­
ta grave montatura in po­
chi mesi, contornata da 
denunce e iniziative repres­
sive contro il forte movi­
mento dei soldati della zo­
na e da episodi «ridicoli» 
che però vanno riconside­
rat i nell"insieme; per e­
sempio « Il Tempo» scris­
se: sono 'stati arrestati 3 
(i più noti) compagni di 
LC per un attentato al car­
cere; peccato che non ci 
siano stati né gli arresti, 
né l'attentato. 

E' probabile che in po­
chi giorni i due compagni 

saranno ri~neSSl ID 1ibef< 
perché !'insieme è tro~r 
grottesco e insosten.ibiJ 
ma va richia.mata l'att 
zione sulla continuità 
una provocazione. E acCO 

re - con serietà - ch~ 
dersi: cosa c'è a Civitave:. 
chia che si copre con ql>l 
ste provocazioni? Non 
chiediamo solo al quest 
re D'Aquino, a Girone di 
CC, ma a tutti. 
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Noi possiamo fare 50. 
alcune -ipotesi, al di là di 
fatto ovvio che si vuO> 
« far fuori» "LC a Civi~ 
vecchia: 1) Ci sono int: 
ressi mafiosi legati al pO 
to, aHa I1is tru tturazior S 

(ministro Gioia. se ci ·sel";' i 
prevista, e quindi l'in l' Il 
vento pdlitico nei traghl.. v 
ti deve essere stroncal" 
2) Ci· sono grossi e ro11· J:: 
s ti fi hl neri nelle case(1ll ~ 
o nella scuola, di guerre 
e quindi deve essere stror 
cato il movimento dei so. 
dati; 3) C'è un legame ti' 
fascisti e sPaccio di ~ 
ghi'! pesanti (eroina) a . 
vitavecchia più grosso.~ 
quello che ,si pensi e qt!lt 
di va preventivamen; 
bloccato il tlavoro di cOi 
troinformazixme che pari> 
dai CPS. 

Sono tre i~otesi, sU c~ 
lavorare. Per fare chiarfl 
za , da subito. 
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Sabato 24 aprile 1976 

Si moltiplicano ogni giorno i 
pronunciamenti contro il settarismo 

PALERMO: PRESENTAZIONE UN'IT ARIA 'PER PORTARE 
AVANTI AUTONOM_AMENTE I (CONTENUTI FEM1MINISTI 

Le donne non sono una 
riserva di voti per nessuno 

PALERMO, 23 - Le ele­
zioni si pongono come sca­
denza rispetto aMa quale 
il movimento delle donne 
deve esprimere e far pe­
sare la propria forza. 

IiI movimento delle don­
ne oggi in 'I talia ha espres­
so netti contenut'i antire­
visionisti; « Adesso decido 
io », «Il personale è poli­
tico », « Donna, donna, la 
tua lotta autonoma il mon­
do può cambiare »; questi 
non sono solo belli slogans 
gridati in piazza e basta, 
ma sono contenu~i strate­
gici che autonomamente le 
donne 'portano avanti. 

ziosi del movimento stes­
so che unitario e autono­
mo è andato avanti fino 
ad ora. 

Proponiamo ohe il coor­
dinamento nazionale di sa­
bato e domenica a Roma 
diventi la sede di pronun­
ciamento del movimento 
delle donne sulle elezioni. 
Qualunque sia questo pro­
nunciamento esso sarà " 
espressione della volontà 
non di un settore di lotta 
ma di un movimento e 
chiunque non terrà conto 

di questa volontà deve as­
sumersi la responsabilità 
di andare contro la volon­
tà delle donne. 

Compagne del com·di­
namento cittadino fem­
minista di Palermo 

Questa mozione è stata 
approvata a grandissima 
maggioranza nella riurùone 
del Coord. citt. femminista 
del 20 aprile ed è stata 
letta al,l'assemblea cittadi­
na del 21 aprile, organizza­
ta da tutte le forze rivo­
luzionarie. 

Il femminismo non è la 
lotta delle donne per i di· 
ritti civili, né per conte· 
nut! « ideologici » , ma il 
processo di reale e pro­
fonda trasofor-mazione del­
la realtà derla propria vi­
ta individua;le, dei rappor­
ti tra uomiIÙ e donne; è 
la costruzione di una stra­
tegia che trasforma e ri­
voluziona i rapporti strut­
turali e sO"\o1rastrutturali. 
Le donne, sempre emargi­
nate ed escluse dalla «po­
litica", oggi decidono di 
esprimersi su tutto, sono 
un soggetto politico, non 
una riserva di voti per 
nessuno; né per la DC che 
da decenni esercita la sua 
oppressione materiaJle e 
ideologica contro le donne 
ma ana oui crisi la ~otta 
dalle donne ha contrihui­
to in maniera fondamen­
tale; né per il peI né per 
n~.sun partito anche alla 
Sllllstra del PCI. 

Genova: la nostra proposta 
unitaria nasce da una reale 

unità -di programma 

. Nessun partito infat­
h, nessuna organizzazione 
rappresenta il movimento 
del'le donne né tantomeno 
realizza i contenuti speci­
fic! del femminismo; pro­
pno per questo noi dicia­
mo. cbe solo una presen· 
tazIOne unitaria delle forze 
rivoluzionarie alle elezio· 
ni. può permettere a~ mo­
VImento delle donne di 
trovare gli spazi per por­
~are avanti autonomamente 
I suoi contenuti senza es­
sere ·strumentalizzato da 
nessuno. 

Pensiamo anche che una 
presentazione non unitaria 
delle forze rivoluzionarie 
sferri un duro attacco aJol' 
unità e all'autonomia ' del 
movimento delle donne 
cioè ai contenuti p iù pre: 

GBNOVA, 23 - H movi­
mento delle donne in questi 
ultimi anni si è posto con 
una forza sempre crescen­
te, come momento di rot­
tura com'Plessiva cO'I po­
tere maschile e padronale. 
La ba ttaglia - per l'aborto 
-libero, gratuito e assistito, 
ha rappresentato il mo­
mento fondamenta.Je di di­
scussoione e di orgapizza­
zione autonoma ed unitaria 
del movimento delle don­
ne, che ha portato a mo­
menti significativi come le 
due manifestazioni naziona_ 
li a Roma e alle decine e 
decine di manifestazioni 
unita,rie che si sono tenute 
in tutte le città d'Italia, 
compresa Genova. La di­
scussione e il confronio ohe 
hanno permesso questi mo­
menti, che hanno fatto na­
scere ovunque, nelle scuo­
le, nelle fabbriche, nei 
quartieri, collettivi fem­
ministi autonomi, hanno 
costituito per tutte le doil.· 
ne, andhe per le compagne 
della sinistra rivO'luziona­
ria, un momento di incon­
tro fondamentalle che è an­
dato al di là del confronto 
fra donne di diverse orga­
nizzazioni e ha permesso 
invece un nuovo tipo di 
rapporto, che partendo dal 
nost'fO privato, da11a no­
stra comune condizione di 
donne, è arrivato a preci­
s'are momenti reali di uni­
tà. 

Facciamo pesare la forza 
che ci viene dal movimento 

delle donne 
Pur essendo consapevoli 

d~ ritardo con cui pren­
<1.lamo posizione sulle ele­
ZIoni, non riteniamo asso­
l1!-tamente che il dibattito 
Sia chiuso. A partire da 
quelle che sono le esigen­
ze che come donne abbia­
~o portato avanti nel mo­
VImento, assieme alle com­
Pa~e delle altre organiz­
zazIoni, siamo fermamen­
t~ contrarie alla presenta­
zIone di liste che vedano 
la sinistra rivoluzionaria 
separata. Siamo dcoise a 
~re battaglia fino in fon-

o. per una presentazione 
Ullltaria, alli 'interno della 
quale il movimento delle 
donne possa trovare lo 
spazio ~er una campagna 
elettorale autonoma 

Siamo donne, si~o pro­
tagoniste del movimento, 
preSentarci nelle liste di un 
P:'lftito porta, a nostro av­
VISO, ad uno sdoppiamen· 

to tra l'essere militante e 
l'essere donna e può pre­
stare il fianco ad un uso 
strumentale di quella for­
za profondamente rivolu­
zionaria che il movimento 
delle donne ha espresso fi­
no ad ora. 

Chiediamo quindi in que· 
sti giorni, a tutte le com­
pagne femministe, ohe si 
continui a lavorare perché 
l'unità reale espressa dal 
movimento non si -lasci fre­
gare -dalle decisioni buro­
cratiche e di vertice delle 
segreterie politiche. Chie­
diamo inoltre l'impegno a 
far pesare, nel modo più 
incisivo, nelle decisioni di 
partito la forza che ci vie­
ne dal movimento perché 
queste elezioni non passi­
DO per l'ennesima volta 
sulla testa delle donne. 

Le compagne di Lotta 
Continua di Udine 

La forza e 'l'unità del 
movimento delle donne, 
espressa nel modo più alto 
nella manifestazione del 3 
aprile, ha-nno contribuito a 
mettere in crisi il debo1e 
equilibrio governativo e 
hanno sigIÙficato un'altra 
pesante sconfitta del regi­
me democristiano. Per que­
sto riteniamo ohe di fron­
te a una scadenza come 
quella de'ile prossime ele­
zioni, deve esserci un pro­
nunciamento chiaro e uni­
tario del movimento fem­
minista. 

Le elezioni e il rapporto 
diretto con le i,stituzioni 
non sono sicuramente un 
momento risolutivo della 
nostra ba t,taglia per la libe­
razione, ma sono co~unque 
una tappa per mettere più 
profondamente in crisi i 
poteri che ci opprimono. E' 
importante per noi che da 
queste elezioni la DC eS'ca 
profondamente ISconfitta, 
mentre non pensiamo che 
sia proponibile un voto per 
la sinistra tradizionale vie 
sto anche iI suo comporta­
mento nei confronti de'Ila 
legge sull'aborto. Pensiamo 
però proprio, ·a partire dal 
nostoro privato e darIa no­
stra comune coscienza di 
donne, che sia assolutamen­
te dannoso per la ·crescita 
de! nostro movimento, non _ 
arrivare ad un pronuncia­
mento unitario della sini­
stra rivoluzionaria. 

La presenza di due liste 
alla sinis tra del PCI signi­
ficherà per il movimento 
delle donne una frattura 
imposta dall'esterno e for­
zata, che non esiste nei suoi 
contenuti, nella sua prati­
ca e nella nostra comune 
coscienza di donne; se ciò 
è grave per le donne che 
fanno riferimento a mo­
menti organizzati della si­
nistra rivoluzionaria, lo 
sarà tanto più per i mo­
menti di organizzazione 
autonoma delle donne, per 
i collettivi femministi, per 
le migliaia di donne che a­
desso cominciano a fare ri­
ferimento, per -la crescita e 
la forza di un movimento 
che unito è, e unito voglia­
mo che resti. Noi non de­
leghiamo a nessun gruppo 
o partito maschile la so­
luxione di alcuni punti del­
la battaglia per la nostra 
liberazione; la nostra pro­
posta unitaria non è nata a 
fini elettoralistici ma da 
una reale unità di program­
ma e di pranica femminista. 

Coordinamento fem­
minista genovese 

Questa mozione è stata 
letta all'assemblea indetta 
da Democrazia Proletaria, 
giovedì 21 a Genova. 

Da Torino, Mantova, Caivano, 
Lavello, Prato, Chieti ••• 

«L'indicazione di presen­
tazione unitaria della sini­
stra rivoluzionaria non fa· 
rebbe altro che raccoglie· 
re le giuste esigenze di tut­
to il movimento e dare 
la concreta possibilità di 
essere credibi,lmente rapo 
presentati». Così scrivono 
gli studenti di Torino e 
proseguono: « Tale scelta 
creerebbe inl)ltre i presup· 
posti per un reale confron­
to politico che vada oltre 
la 'scadenza elettorale e 
che si ponga l'obbiettivo di 
riuscire a realizzare in bre· 
ve tempo livelli di unità 
sostanziale neHa costruzio· 
ne del potere popolare dal 
basso». In questa mozione 
- firmata Cellula univer· 
sitaria di Lotta Continua e 
di AO (facoltà umanistiche, 
scienze policlinico, archi· 
tettura), Nuclei universitari 
di medicina, delle facoltà 
umanistiche e di architettu­
,ra del Pdup, Cooperativa 
editrice libraria di infor· 
mazione democratrca, coo­
perativa studentesca 
come in tutte le altre, do· 
minante è la motivazione 
deHa indicazione ohe viene 
dal movimento e di quello 
che significa la presentazio· 

. ne unitaria dopo le ele­
zioni. 

Così il Coordinamento 
collettivi studenteschi di 
Mantova: « Un'unica lista 

. rivoluzionaria significhe· 
rebbe un serio punto di ri­
ferimento per tutti coloro 
che credono nella lotta e 

·nella volontà popolare di 
cambiare -le cose ed hanno 
perso credibilità nel PCI e 
nella sua corsa al compro· 
messo ... 

Nella linea rivoluzionaria 
non c'è spazio per chi vuo­
le avallare la teoria pdliti­
ca del PCI, garantendogli r 
voti che gli porterebbe la 
divdsione , proprio perché è 
la linea in difesa della vo· 
lontà popolare al di sopra 

di ogni interesse di par· 
tito ». 

«L'attuale momento po­
litico ci impone di coinvol­
gere i compagni di base 
del PCI che non trovano 
dosi più d'accordo con i 
vertici del partito a cui 
fanno riferimento, si ri· 
conoscerebbero in una al­
ternativa a sinistra del 
PCI, momento unitario 
delle forze rivoluzionarie, 
mentre una eventuale fran­
tumazione delle nostre 
forze costringerebbe que­
sti compagni titubanti a ri­
tenere ancora una vol~a il 
PCI èome unico punto di 
riferimento valido per una 
alternativa .di potere» a 
partire da questa valutazio· 
ne i compagni del Pdup 
delle sezione di Afragola, 
Caivano e di DP di Cardito 
« fanno appeUo a tutti i 
gruppi affinché ci sia una 
maggiore apertura dialetti­
'Ca da parte- dì tutri '1 grup­
pi per la prepq.razione di 
un programma unitario 
per 1a costruzione di un 
partito di alternativa di 
classe ». 

3_ compagni delle sezioni 
Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, PDUP e D.P . 
di Lavello (Potenza) affero 
mano che « esiste la neces· 
sità del superamento di 
qualsiasi forma di cristal· 
lizzazione a livello di vero 
tice, e nonostante il per· 
sistere di alcune divergen· 
ze di analisi deI-la situa· 
zione di classe 'bisogna 
procedere verso ulteriori 
incontri e chiarificazioni 
di tutte le istanze sul pro· 
gramma e sulle prospetti­
ve per arrivare ad una pre· 
sentazione unitaria, perché · 
pensiamo che . l'esperienza 
di DP debba arricchirsi con 
l'apporto di tutte le forze 
della sinistra rivoluziona· 
ria attraverso ii più ampio 
e profondo confronto po· 
litico S'UI programma e i 

Coordinamento 
di Democrazia 

provinciale 
Pr01etaria di Foggia 

suoi contenuti » . 
« E' ora di firùrla con i 

settari-smi partitici che si 
antepongono agli interessi 
di massa. Importanti e ir­
rinunciabili sono i compi­
ti che si pongono ai rivo­
luzionari in questa fase ... 
Noi crediamo che primario 
sia presentarsi uniti a que­
sta scadenza, riuscire a 
porsi come filo aggregan­
te davanti a tutti quei set­
tori del movimento che 
guardano con attenzione al­
la sinistra del PCI, dalla 
base di questo s'tesso par­
tito e della sinistra 
sindacale, che, a n c h e 
se in maniera disomoge­
nea e contraddittoria, 
aspettano da noi un pro­
nunciamento chiaro e ade­
guato sulle pregiudiziali 
che il movimento di clas­
se porrà al governo delle 
sinistre, con quale pro· 
gramma i rivoluzionari si 

-rapportano ' con • gli òbiet­
tivi della classe operaia e 
del proletariato, quale pro· 
spettiva sono in grado di 
indicare ». Questo è il con­
tenuto di una mozione del 
Collettivo politico di quar­
tiere di Borgo Nuovo . San 
Paolo (Prato). 

In una lettera firmata 
da 19 compagni di AO di 
Chieti (due soldati di Na· 
poli), da tutta la sezione 
di LC (tra cui due solda· 
ti), da un soldato di Auto· 
nomia Operaia di Napoli, 
da otto compagni rivolu· 
zionari senza partito e da 
tre compagne femministe 
si afferma che « Le condi· 
zioni di una unità sul pro­
gramma, dalla cacciatà del· 
la NATO, all'affitto prole· 
tario sono già presenti ne'l 
movimento di lotta. Biso­
gna respingere ogni pregiu· 
diziale di organizzazione 
ed arrivare immediatamen· 
te ad una presentazione 
unitaria su tutto il territo­
rio 

"Dibattito politico in tempi strettissimi" 
Il coordinamento pro­

vinciale di Democrazia 
Proletaria a cui aderisco­
no: Avanguardia Operaia 
di Cerignola, Foggia e San 
Severo, Movimento Lavo­
ratori per il Socialismo di 
Foggia, Partito di Unità . 
Proletaria di Lucera, San­
nicandro, San Severo Cen­
tro, «Rinascita» di S. Gio­
vanni Rotondo, Collettivo 
di sinistra di Cagnano Va­
rano, Circolo «C. Varalli» 
di San Marco in Lamis, 
Gruppo autonomo mand­
sta di San Paolo Civitate e 
Lotta Continua di Foggia e 
Monte Sant'Angelo hanno 
approvato una mozione u· 
nitaria su cui si dice, tra 
l'altro: 

« In quest'ultimo atn· 
no abbiamo visto emerge· 
re e collegarsi alle lotte 
della classe operaia nuovi 
settori - dal movimento 
delle donne a quello dei di· 
soccupati organizzati, dai 
soldati e sottufficiali demo­
cratici al proletariato gio­
vanile dei quartieri 
mentre, all'interno della 
classe operaia, si è anda· 
ta acuendo la contraddio 
zione tra interessi di clas­
se e direzione sindacale re· 
visionista. 

Questa maturità e volon· 
tà di lotta si è espressa 
ne lla creazione di nuove 
strutture organizzative sia 
livello di settore - comi· 
tati di disoccupati, comi· 

18 FIRME 
DALLA ZANUSSI 

Gli operai deMa Zanussi Elettronica firmatari 
di questa mOZ;Ì0ne, chieaono al Pdup, ad Avan­
guardia Opecaia, a Lotta Continua di compiere 
OgIÙ sforzo possibile che porti alla pre:;entazione 
di liste unitarie alle prossime elezioni politiche. 
Noi pensiamo che oggi siano numerosi-ssimi gli 
operai che si riconoscono e lottano per un 'Pro­
gramma alternativo: la riduzione d'orario, aumento 
di -salario (non a UvelNo di elemosina), no ad ogni 
scaglionamento, 'Piena occupazione per tutti, prezzi 
politici, liquidazione del regime democristiano ed 
imposizione di un governo di sinistra. 

Noi pensiamo che vasti strati di proletari chie­
dano un'alternativa rea1e. Questa alternativa si de­
ve esprimere anche in questa campagI1a elettorale 
con liste unitarie delUa sinistra rivoluzionaria. 

Seguono 18 firme. 

tati di lotta al carovita, per 
l'autoriduzione ecc. - sia 
a livello di paese, come è 
successo nella nostra pro· 
vincia, con la formazione 
di collettivi e circoli che 
testimoniano, con la loro 
richiesta di partecipazio· 
ne e di organizzazione, 
quanto sia esteso e pro­
fondo in Italia il proces· 
so di pol:iticizzazione in 
aMo (. .. ). 

Questa situazione pone 
compiti enormi di direzio· 
ne, orientamento, organiz· 
zazione alla sinistra rivo· 
luzionaria e la necessità 
di un confronto serrato e 
non settario su prospettive 
politiche, programmi e foro 
me di lotta ( ... ). La pr~sen· 
tazione unitaria alle elezio­
ni politiche può costituire 
un fondamentale momento 
di confronto e d'interven· 
to in direzione dell'allar· 
gamento dell 'esperienza di 
Democrazia Proletaria e 
del suo porsi sempre più 
come s trumento di cresci­
ta, organizzazione e dire· 
zione del movimento di 
classe. 

Chiediamo perciò che si 
vada, a tempi strettissimi, 
ad un dibattito politico il 
più ampio possibile tra le 
organizzazioni della sini­
stra rivoluzionaria, che ca· 
da ogni atteggiamento pre· 
giudiziale e settario e che, 
pur non tacendo le diffe· 
renziazioni esistenti, si ri­
cerchi il massimo livello 
di unità. 

LOTI A CONTINUA - 3 

Assemblee sulle elezioni 
UDINE 

Sabato 24 alle ore '17 pubblico dibattito indetto da 'lotta Continua e 
Avanguardia, Ope-raia. Interverrà Guido Crainz. 
NAPOLI 

Sabato 24 apri·le all-le 17 assemblea dittadina sulle elezioni al Poli­
tecnico promossa dall'Uffiic·io di consultazione dei Marxisti-Leninisi'i. 

Partecipano ~C, AO, PdUP, IV Internazionale. 
Per lotta Continua parlerà il compagno Adr iano Sofri. 

MESTRE - VENEZIA 
Sabato 24, ore 15,30 nell'aula magna Massari, via Cattaneo. assem­

blea pubblica su « prospettive politiche ed elezioni. promossa da: Fron­
te unito per il sacialismo, LC, ML'S, AO, OC (mI), IV Internazionale. Per 
Lotta Continua parla Vincenzo B'ugliani. 
PARTANNA (Trapani) 

Sabato 24 alle 18 'al Salone delle Rose ai Partanna, assemblea uni­
taria 'indetta da Le, AO, MLS, PdUP, sezione di Castelvetrano. 

PESARO - Lunedì 26, ore 21, nel-la sala del consiglio comunale 
dibattito sulle elezioni :indetto da L.C. e "MLS. 

FELTRE - Sabato 24 ore 20.30 , al Palazzo Tonittano assemblea­
dibattito promossa da Lotta Continua per una presentazione unitaria 
alle elezioni . Sono invitate tutte le organizzaz ioni . 

TORINO - L'assemblea pubblica convocata per sabato a Palazzo 
Nuovo è rimandata ai prossimi ~iorni. 

ROMA - Martedì 27, ore 17, assemblea-d ibattito, all'aula di Fisica 
sperimentale dell'Università, sulle elezioni: nuova sinistra a confronto. 
Su iniziativa della rivista PRAXIS. Sono invitate tutte le organizzazioni 
politiche e 'di base della sinistra rivoluzionaria romana. 

MONFALCONE - Sabato 24 , aHe ore 15, al Palazzetto Veneto , as­
semblea-dibattito su: situazione politi'ca, s·cadenza elettorale, presen­
tazione della sinistra rivoluzionaria. 

I sottufficiali democratici 
dell'A. M. del Veneto 

TREVISO 18-4-76 
La sinistra rivoluziona­

ria unita alle prossime e­
lezioni. -

carovita, l'aborto, la casa, 
la scuola, il salario, ecc., 
per trovarsi a1'le prossime e­
lezioni di fronte a liste se­
parate con la conseguenza 
di una grossa falla per la 
determinazione del voto. 

Noi crediamo infine che 
in questo momento Avan­
guardia Operaia occupa 
un ruolo di notevole po-

tere decisionale perché si 
possa arrivare alle prossi­
me elezioni concretizzando 
la nostra proposta. 

Ne chiediamo la pubbli­
cazione, grazie. 

Saluti Comunisti 
Soldati, operai, uniti 
nella lotta 
(Non ci firmiamo per 
motivi di sicurezza) 

Siamo un gruppo di Sot­
tufficiali democratici del· 
l'Aeronautica del Veneto e 
non siamo d'accordo sulla 
presentazione di cartelli e­
lettorali separati della si­
nistra rivoluzionaria. Il 
PdUP ha privilegiato A.O. 
quando questa ha lavora­
to a fianco di Lotta Con­
tinua. 

Siamo convinti che una 
presentazione di liste se· 
parate alle prossime ele­
zioni disorienterebbe molo 
ti compagni rivoluzionari e 
questo comporterebbe un 
ritardo per la creazione di 
un partito alternativo alla 
sinistra del P.c.1. 

I disoccupati ~rganizzati 
della T Qrretta (Napoli): 
lista unitaria 

Ricollegandoci alla lette­
ra dei compagni di A.O; e 
L.e. inviata al Q.d.L. n. 90, 
noi aggiungiamo che il 15 
giugno '75 il problema po­
litico era divepso e quindi 
un voto chiaro nell'intera 
Sinistra per albbattere la 
Democrazia Cristiana, ma 
oggi il problema 'è chiara­
mente diverso sopra tutto 
per i proletari che sono 
stati protagonisti nelle loto 
te, accanto l'intera Sini­
stra Rivoluzionaria, per il 
regolamento di disciplina 
militare, l'occupazione, il 

NAPOLI, 22 - I com· 
pagni del comitato di~occu· 
pati organizzati delIa Tor· 
retta cn Napoli, mentre 
riaffermano ne Ila realtà 
la pratica di lavoro unita· 
rio condotta nel quartie· 
re a partire dal lavoro per 
la organizzazione dei di· 
soccupati, ribadiscono la 
necessità della presenta· 
zione di una lista unitaria 
a livello nazionale, che 
sappia raccogliere tutte le 
spinte del movimento di 
lotta. 

Ritengono perciò estre-

Collettivo di Grosotto (Son drio) 
e A.O. dell'alta Valtellina 

mamente pericolosa, oltre 
che errata politicamente, 
la possibilità che, di fron­
te a questa importante sca­
denza, si ripropongano al­
l'interno della sinistra ri­
voluzionaria posiz:ioni di 
divisione che non tengono 
conto certamente di certe 
esperienze come ad esem­
pio -delle elezioni politiche 
del 1972. 

Invitano pertanto le 
suddette or.ganizzazioni del· 
la sinistra rivoluzionaria 
ad assumersi le proprie 
responsabi-lità e a trarne 
le dovute conseguenze. 

Noi ci assumiamo le nostre responsabilità 
A tutti i compagni ri­

voluzionari. 
Alle redazioni del Quo­

tidiano dei Lavor.atori, Ma­
nifesto, - Lotta Continua, 
Fronte Popolare. 

« Le esperienze del mo­
vimento femminista, l'or· 
ganizzazione autonoma e 
il programma politico geo 
nerale dei, disoccupati di 
Napoli e ormai di tutta 
Italia, il movimento dei sol­
dati hanno già di fatto in· 
dicato su quale strada ci 
si deve incamminare a 
grandi passi, nonostante 
le divisioni che ancora esi­
stono tra i vari gruppi p0-
litici, tra i compagni, e al­
l'interno del movimento. 

Queste elezioni politiche 
possono segnare il trapas· 
so, e già lo segnano nella 
volontà delle masse , tra un 

regime democristiano ad 
un governo delle sinistre. 

Di fatto però la borghe . . 
sia vuoie arrivare a questa 
scadenza distruggendo le 
basi materiali del proleta· 
riato, le risorse materiali 
e umane e rivoluzionarie: 
il PCI e i vertici sindacali 
sono sempre più complici 
o spettatori immobili di 
questo attacco. Lo stesso 
partito comunista non vuo­
le ancora un governo del­
le sinistre. 

E' quindi compito del­
le masse, dei rivoluziona­
ri formare uno schiera· 
mento sia elettorale, sia 
di lotta per imporre que­
sto obiettivo - generale. E' 
chiaro a tutti come que· 
sta grossa responsabilità 
politica abbia bisogno di 
altret tan ta organizzazione 
autonoma e generale per 

Le proposte dell'assemblea 
di Vigevano 

VIGEVANO, 23 - Alle 
Segreterie nazionali di AO 
PdUP LC MLS IV Inter­
nazionale, ai quotidiani 
Lotta ContialUa, Quotidia­
no dei lavoratori, Manife­
sto ed ai settimanali Fron­
te Unito e Fronte Popo­
lare. 

Dopo una valutazione 
della fase politica i com­
pagni scrivono: Crediamo 
sia l'esigenza unitan-a del 
movimento che impone la 
realizzazione del più vasto 
schieramento unitario elet­
torale della SlDlstra di 
classe, che si faccia porta­
voce deHe esigenze della 
clas'se operaia oggi e che 
sia di opposizione alaa si­
nistra tradizionale (PCI, 
PSI, Sindacato) già oggi 
portavoce delle esigenze 
del grande capitale. Pen-

siauno che S'Ui punti sot· 
toelencati è possibile rag­
giungere un ~cordo uni­
tario: 
l) lotta per la fine del re­

gime DC; 
2) lotta al compromesso 

storico; 
3) MSI fuorilegge; 
4) abrogazione legge Rea­

le; 
5) aborto 'libero e gra­

tuito ; 
6) lotta per la difesa del· 

le condizioni di vita e 
di l-avoro de~le grandi 
masse popolari. 

La mozione è stata ap­
provata da MS, CAP (Cen­
tro di cultura popolare), e 
LC. 

(AO e PdUP si sono aste. 
nuti perché ~a ritengono 
i nsufficien:te). 

poter essere portata avan o 
ti, ma che tuttora non 
si è ·ancora rivelata CO'lll­
pletamente. Sta di fatto 
che però, secondo noi, il 
primo passo per assolve­
re a queste responsabiEtà 
è quéllo di presenta-rsi al­
le elezioni come sch~era· 
mento e quindi con l'uni­
tà di tutte ile forze politi­
che, piccole e grondi, e di 
butti i compagni a questa 
scadenza. 

D'a'ltra parte, nella no­
stra zona e a livel10 na­
zionale, il lavoro polHico 
di questi anni l'abbiamo 
portato avanti assieme no­
nostante le divergenze, no­
nostante gli alti e i bas·si 
anche neUa dis-cussione po­
litica. 

Con questo contributo 
noi intendiamo assumerci 
tutte ~e nostre responsa­
billità anche pratiche, nel­
l'affrontare la discussione 
tra la gente, tra j compa­
gni all'interno delle orga­
nizzazioni, come proponia­
mo di fare a tutti, con 
tutti i mezzi possibili». 

Collettivo di Gros()tto 
(Sondrio) 

Cellula A1ta Valtellina 
di Avanguardia Operaia 

Altri 
pronunciamenti 
Altri pronunciamenti cl 

sono giunti dal coordina­
mento donne in lotta per 
la liberalizzazione dell'a­
borto di Venezia, da 20 
compagni (LC, AO, PdUP, 
PCI, PSI) delle Assicurazio­
ni Generali di Venezia, da 
numerosi organismi di ba­
se di Monfaicone, dal col­
lettivo politico "'punto di 
incontro" dì Campo S. Pie­
ro (Padova), dal collettivo 
operaio dell'Italcantieri di 
Genova Sestri, dal nucleo 
PdUP Alitalia di Roma. Le 
pubblicheremo q u a n t o 
prima. 
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~a~a, ... chiLE~~M;t~SUd,;ilu;ON;~~;;Nle chi dal "quorum 
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sala troppo piccola, molti . ben più distante da AO che ' 

e la gente dell'arIe a ~ili~ti m~ ~:h~tiz~a~!l ~7s~0;~ ~~ i~l~:~~ ~~ 
militanti o simpatizzanti biltità locale di «. Democra- da un lato nei nuovi rap-

~ise~~~!a~~1~~i~Zpi~~t~t~ zia Proletaria » in alcune ~~~e c~gegilae~igt~a:;~nen'vdo-i 
1" non meglio precisate si-

ri, cui la chiarificazione tuazioni « ad accogliere luzionari e mO'Vimento e 

PALERMO, 23 - Dibat­
tito affollato ieri a Paler­
mo tra le forze de'Ila sini­
stra J1Ìvoluzionaria. Circa 
800 compagni, militanti, 
avanguardie di massa, han­
no preso paTte ad una as­
semblea che ha mes·so a 
nudo (è proprio il caso di 
dirlo) le posizioni deHe di­
',!,erse forze p6litiche. Ne 
è uscito un compatto, an­
che se non esplicito, pro­
nunciamento unitario_ Ne 
sono uscite con le ossa 
rotte le argomentazioni di 
AO e de1 PdUP i cui ora­
tori non sono riusciti nem­
meno a riscuotere gli ap­
plausi di tutti i mi,litanti 
stretti deHe rispettive or­
ganizzazioni, e sono stati 
fischiati e nmbeccati da!!­
l'assemblea quando hanno, 
in mancanza di meglio, ri­
spolverato ,i più penosi 
luoghi comuni contro ia 
presentazione unitaria (LC 

è manesca e via menten­
do). 

AO è addirittuTa dovuta 
giungere al punto di im­
pedire, per disdplina di 
partito, ad un dirigente 
della stessa AO, di fare, 
a titolo personale, una di­
chiarazione a favore della 
presentazione unitaria. Tra 
l'altro i dirigenti naziona­
li di AO e del PdUP, ri­
spettivamente Corvisieri e 
Parlato, che si ~rano im­
pegnati a intervenire, han­
no preferit6 disertare il 
dibattito, dimostrando 
quanto stia a cuore ai 
gruppi dirigenti di queste 
organizzazioni, la discus­
sione e il pronunciamento 
dei militanti e delle avan­
guardie della sÌll1istra di 
classe, e 'lasciando che ad 
esporli aUa mala figura 
fossero dirigenti locali. 

Gli interventi di Bo; 
per LC e di Mineo 
Ptaxis (un gruppo di 
pagni usci ti dal 
Palermo e in altre 
prima del congresso, 
nunciandone ,la pratica 
tileninista e An,n".,." 
seguiti ton grande 

Anche nel Trasporto Aereo è stato 
fir'mato lo sllittamento del ·contratto_ 
Nell'abis'so 'che separa ciò che è stato 
ottenuto (solo bri'c·iole salaf1iaoli) dall' 
originaria pi,attaforma (j,I ContraUo 
Unico da.! p 'i,lota al manovale) e da 'Ciò 
che è stato subìto (,l'informazione su­
,gli investimenti unita alla disponibi­
lità a tratta,re i tras,ferimenti in ~aso 
·di' ristrutturazione tra le varie azie;n­
de 'qell'IRI), si esprime l'arretramento 
compless'ivo ,che il Sindacato sta cer­
·cando di imporre a tutto 'il fronte di 
classe_ 

All'assemblea naziona'le dei ODA 
del,l'a Fulat· dell'anno scorso, Lama 
commosse ·Ia pl·atea narrando la pa­
rabola di Cap.. Giulietti. Questi era un 
s'indacaolista del·ia ([ Gente d'i Mare" 
deg,li an!fli '50 , e aveva un solo chiodo 
fisso c:he perseguì in tutta la 's'Ua at­
tività sindaoale: l'unità di tutti i la­
voratori, dal pr'imo ammirag,lio al'l'ul­
timo mozzo. QuestQ prece'Clente dove­
va servire per i ougini della «Gente 
dell'Aria» (ora FU'LAT) tpe'r rifiutare 
qualSiaSi trappo'la (cioè fortissimi au­
menti salal1i·aolil dhe i padroni pu'b'bl:i­
ci e privati avrebbero of'fe·rto ai la­
vorator i per distoglierli dall'obiettivo 
del Cont·ratto Unico. Oa, a,lIora è pas­
sato molto tempo. 'Più Idi un anno, e 
il sindacato tutto, da Lama al ([ provi,n­
ciale », si è comportato li'n modo 'esat­
tamente contrario a quanto aUermato. 
Ha aocettato tutto (tranne natural­
.mente le 50 mila I-ire 'che nessun pa­
drone s,i è sognato mai di -rega;lare a'i 
lavoratori), oda 1'1 o si ittamentodella nor­
mativa contrattuale, al con'gelamento 
su -cinqrue 'a,ree 'çontrattuali dei la­
voratori del T.A. 'per f.in'ire, ironia del­
le ferree leggi deN'economia, a.rla de­
curtaz'ione ·i·n termini real'i del costo 
del lavoro (cioè del sal'ario) ·Iungo un 
ar·co triennale, ta,le ,da renderlo com­
petitivo 'con le aziende aeree europee 
e mon'di,aN. 

AI capitan Giul'ietti 'subentra 'la si­
nistra fi'gura del Comandante Pelle­
grino, ,il capo de,WANiPAtC_ 

La funzioné deWANP.A!C dovroà es­
sere raccontata in tutta la sua emble­
matioità. Per ora è suffiiciente osser­
vare che è stato il primo ' sciopero 
della borghesia praticato nella fase 
di decomposizione del regime DC, ' 
per sperimentare l'opposizione di de­
stra al futuro governo delle sinistre, 
punto di riferimento organizzato per 
medici, doganieri e parassiti di ogni 
sorta. La stampa padronale« avanza­
ta" e «democratica », daoll''Espresso 
al Corriere, l'i ha condannati con estre­
ma durezza, sol'o perché l'Anpac 'non 
sembrava comprendere l'importanza 
strateg'i'ca di essere ·r'iusoiti a imbri­
gliare la lotta operaia adopera delle 
organizzazioni storiohe dell movimen­
to operaid. 

Ma fAnpac vedeva messa in discus­
sione qualcosa ,di ben più vitale dal 
suo punto ·di vista: ,la 'propnia soprav­
vivenza in quanto struttura di·rigente 
e gerar-ch:i'ca ,del 'comando padronale 
dent·ro l'Alitalia_ Cioè 'il suo essere 
perenne r iserva, ,docile e wzz·a quan­
to famelica, dove poter a,ttin{lere e 
continua're a organizzare come per 
,il pas'satoil potere democristiano e 
fascista, 'in un settore dell"IHI ove è 
strettiss'imo i'l 'legame ·col pote're mi­
litare italiano e USA. Sono su\fficien­
ti i nomi del gen. Hemondi,no, del co­
mandante Mainetti, de·1 presidente Ve­
lani, pilota personale di Musso'lini, per 
arrivare ajlo s,cafldalo della Lockheed 
e della società aerea privata Ikari'a_ 

!ti partito de'Ila borghesia ha gio-

cat·o su diversi tavoli,' ma è mancato 
H momento un·ifi.catore: questa +a sua 
uni'ca debolezza, pér 'la 'crisi irrever­
siblile del·la DC. Ma è doveroso ni·cor­
dare e ammon'i.re che l'accordo fi'rmato 
è anche un 'suc·cesso della Ci's·I, lega­
ta alla destra DC, che ha sempre per­
segu'ito l'a divisione su 5 aree con­
trattuatH 'dei !Iavoratori, cercanldo di 
.co,involge·rvi anche l'Anpac. Che farà 
ora oI'ANtpAC? Sembra che stia 'raoco-

, gliendole del,e·ghe dei s'uoi 'iSCl'litN per 
- rifiutare ar~stooraticame,nte le 20.000 
e gestire la ,globalità 'd'i questa cifra 
sul 'terreno della normativa {dal quale 
sono rimasti es·alusi tutti i 'lavoratori). 
salvo ~hii·edere aumentoi sul,la parte 
vari'abile (le 'Varie indennità) de'I loro 
g'i,à astronomico « stipendio " . E' ne­
cess'ario impor.re la v'igHanza su go­
verni e padroni e su ohi hi sostiene 
per limpedire che questa manovra pos­
sa realizzarsi. 

Lo slblooco della vertenza è con­
tradditt>orio: se da, un lato è dovu'to 
a'll'iniziativa delle Confederationi d'i 
chiudere tutti i 'contratti per evita're 
l'e'splosiolle ,della polverie,ra aperalia 
nella pro'bahile fase elettorale, dalI' 
a·ltro è chiarissima la ripresa decisiva 
della lotta operaia nelle sue forme 
più incisive, specie a Roma 'e a Mi'la­
no, dove è giunta all'as·semblea pet~ 
manente a tinate e a Malpensa nel 
mezzo delle vacanze pasquali e della 
Fiera, bloccando tutto il traffico e ap­
plicando quella proposta politica che 
la sinistra rivoluzionaria fece con 
grande successo all'assemblea di Fiu­
micino di circa due settimane fa_ Gra· 
zie a questa lotta il governo è passato 
dalle 12_000 alle 20.000 lire in una 
settimana tutte sui minimi tabellari, 
e non sotto forma di EDR come per i 
chimici. Questa differenza ha fatto 
gridare, con spi'rito 'co;rporativo al'l a­
rovescia, al'cuni sindacali'sti a:lla vit­
tor,ia del'l'a Fulat rispetto al·la ·Ful1c, 
costringendo a 'intervenire Pema, at­
tuale segretario generale Fipac Ogil 
e ex segretario dei chimirci, per difen­
dere H suo vecohio sindacato di ca­
tegoria e per 'concludere con Il'uni'co 
al1plauso conv,into e generale stra'ppa­
to da un sin'daoalista nel·l·e ul1!ime 'as­
semblee quando ha proposto di s·cen­
derein lotta al fianco dei meta,lmec­
canici nel caso lo scontro di 'cl'ass'e ·10 
ri,eh i edeslse. 

L'atteggiamento dei 'lavoratori du­
rante 'le prime assemblee ·è stato di 
g.ran!de attenzione, di palese critii1ca 
nei confronti della gestione sindaca­
le, e an'che di volontà di chiudere 
questo terreno di lotta ormai troppo 
lungo (16 mesi!)_ Il giudizio dell.a mag­
gioranza dei lavoratori è netto: il con­
tratto è ormai un cadavere che puz­
za e che deve essere' seppellito, La 
lotta ,dovrà ripartire dal,la 'ri'struttura­
zi'one, dai ·contratti a termine, dalli' 
organizzazione del 4avoro. La si'nistra 
rivoluziona-ria, ,che anohe lin queste 
assembl·ee 'si il r-flevata 'oome l'uni·ca 
forza che si oppone a-I comprome'Sso 
storico nel,le falJbriche, dovrà con­
frontarsi e organizza·rs·i a partire da 
questo terreno -S'U cui s,i gi·ocheranno 
i rapporti di forza neH'limmedi'ato 
futuro . 

In questa prospettiva è stata pro­
posta un'assemblea di massa a tutti 
i lavoratori del LA_ sul contratto e 
sul post-contratto per mercoledì 28 
aprile alla Garbatella, via Passino 20, 
Sono invitati a partecipare i compa­
gni di tutt'Italia, e in particolare di 
Bologna e di Milano. 

PCI- DC: un ennesimo compromesso contro le donne 

Fire,nze - "Consu,ltazione popolare" 
per la legge sui consultori 

I collettivi femministi proporranno la mobilitazione. 
FIRENZE, 23 - Si è 

svolta ieri alla regione la 
«consultazione popolare» 
per la legge sui consultori 
a oui erano stati invitati 
anche i collettivi femmi­
nisti. 

La bozza di legge eTa sta­
ta presentata dalla DC con 
l'appoggio del PCI (nota be­
ne: nella regione toscana 
c'è 'la maggioranza delle si­
ni!Stre) ed era logicamente 
ancora più contro le don­
ne della legge nazionale: 
tanto per fare un esempio 
la parola donna non vie­
ne mai usata, e nemmeno 
la 'parola individuo ma so­
lo le parole: coppia, fami­
glia, padre, madre, gestan­
te, ecc_ . 

Le compagne hanno de­
ciso li'! partecipazione in 
massa (che poteva essere 
più numerosa se i tempi 
della consultazione non 

fossero stati .così stretti) e 
un dooumento unitario in 
cui si ribadiva la denun­
cia contro questa legge de­
cisamente contro le donne 
e che non tiene af.fatto con­
to del movimento, della ne­
cessità di una gestione del­
le donne stesse, del rifiuto 
del concetto di delega al 
tecnico, ginecologo e tec­
nico psicologo tutti volti 
a insegnare alla donna qua­
le sia la strada giusta del­
la sua sessualità. 

A questo documento 
non !Si sono associate il 
cO'llettivo femminista Rosa 
e l'Udi che hanno portato 
proposte di «gestione a 
metà» tra rappresental1!i 
delle donne e partiti, sin­
dacati, tecnici vari. 

A tutte le compagne è 
apparso evidente dal di­
scorso conclusivo dell'as­
sessore Biondi del PCI e 

di Pozza ti della DC (quello 
che aveva fatto la legge) 
che, se qualche emenda­
mento ci sarà, sarà sicura­
mente minimo se la legge 
dovrà essere approvata 
dalla DC. La logica della 
legge non sarà comunque 
affatto mutata. Fin da og­
gi è stato comunque rispo­
sto che non saranno am­
messe minorenni nel con­
sultorio (a meno che non 
siano accompagnate dai ge­
nitori) e che non si parle­
rà di aborto_ 

Ohiarissimo a tutte il si­
gnificato di questo ennesi­
mo compromesso storico 
sulla nostra pelle anche in 
una struttura in cui il PCI 
non ha bisogno del com­
promesso per governare. I 
collettivi femministi pro­
porranno la mobilitazione 
e la massima pubblici7.za­
zione di questi fatti. 

sUlla partecipazione unita- candidatL di LC ». fra le organizzazioni rivo­
ria de i rivoluzionari alle Adriano 'Sofri, segretario luzionarie (Sofri ha parlato 
elezioni politiche e sulle generale di LC, conclude del1a prospettiva di una 
prospettive della lotta di con un intervento seguito «costituente dei rivoluzio­
classe e della rivoluzione con la massima tensione nari», purché si metta al 
in Italia preme molti'ssi- dai compagni: non è solo primo posto hl movimento 
ma: è questa l'assemblea la risposta ai compagni in- di classe e non il semplice 
convocata dalla federazio- tervenuti prima, ma sposta confronto tira le forze orga­
ne romana di Le. C'è in avanti hl discorso, su nizzate esi stenti e magari 
grande attesa, molta ten- tutti i temi toccati. Riba- la loro aggregazione), te­
sione politica; tre ore di disce la nostra ben nota nendo d'occhio la costru­
assemblea, una decina di proposta elettorale, attac- zione del partito rivO'luzio­
interventi prima del di- cando chi guidica LC « ma- nario in Italia con ben al­
scorso conclusivo di Adria- tura» in alcune situazio- tra peso e portata di quan­
no Sofri; ni ed in altre no; dentm- to non si abbia oggi; da!!l' 

Dedne di mozioni favo- cia quanto sia lontano da altro sta nella divaricazio­
revoli alla presentazione ogni organizzazione comu- ne che oggi sempre più ra­
unitaria dèfi rivoluzionari nista e rivoluzionaria par. prdamente e sempre più 
alle elezioni, molte dei tire dal proprio suppo.- chiaramente si apre aol1'in­
qua'li di collettivi studen- sto « quorum» per affron- tepno della c.d_ sinistra ri­
teschi, còm.i-tati antifasci- tare una questione <poli- voLuzionaria fra un pdlo 
sti , organismi operai - tica di cosÌ fondamentale ohe assume interamente l' 
quasi sempre con l'esplici- importanza, e ricorda ch.:, autonomia di classe come 
la adesione dei compagni con tutta la rilevanza che proprio punto di riferimen­
di AO e del PdUP - ven- LC atrtibuisce a queste ele- to (di cui Le costituisce 
gono lette zioni, mai si ridurrà _ co- la principale forza orga-

Le or.ganizzazioni inter- me altri - a ricercare la ?-izzata) ed un aoltro che FROSINONE 
venute si pronunciano con propria .legittimità politica Invece lavora per la COl'tru- Sabato alle ore .15,30 
molt·a forza per la presen- nel consenso elettorale. zione di una forza oppor- presso la sede dell'EPT, 
tazione unitaria alle ele- L'unità dei rivoluzionaTi tunista, mediatrice (e quin- conferenza--dibattito su: 
2lioni, criticando il setta- per LC non è in primo luo- di scissioni.sta rispetto aN' « movimento . operaio e 
rismo e la chiusura (al go quel'l.a Juplomatica, di autonomia. di <?l~sse) ~ su- questione cattolica ». 
movimento, ben più che a schieramento, ma quella ballterna al revlsloDlSh, nel Relatori: Marco Boato e 
LC) dimostrata dal PDUP che si costrui~ce nel mo- movimento: dagli uni ola don Roberto Sardelli. 
e da AO, esigendo il ro- vimerrto e che chiarifica questione del governo di 
vesciamento delle delibe- ben più di ogni confronto sini'Stra viene vis1a come la 
razioni finora assunte ed « aggregazionista» la linea prospettiva de11a rivendica­
i'mpegnandosi ad una ul- giusta per le 'scelte unit'cl- zio?-e di. un'egemoni-a rivo­
teriore battaglia politica 'in rie dei rivoluzionari': è per luzlOnana, del potere popo­
questo senso. L'intervento questo che chi costruisce le lare, su que,to governo 
del rappresentante di AO proprie fonune suH'aggre- che vivrà rapidamente Ila 
che asserisce di parlare a gazione su denominatori sua. c~isi; Wli altri fin da 
nome di DP è atteso con sempre più minimali, oggi oggi SI pongono nel~a pro­
molto inter~sse: di fatto non solo evita ma addirit- spettiva di una subordina­
ribadisce - oltre alla cri- tura soffoca, per quanto zione a questo governo ed 
tica alla <precedente scel- sta in suo potere, il con- a~'la sua direzione revisio­
ta elettorale di LC del 15 fronto ed in 'dibattito aper- DIsta. 
giugno, criticata, anche da to fra le masse. La critica Questa divaricazione de­
altre organizzazioni nei lo- di Sofri investe la stessa ve essere oggi a,,~ertamente 
ro interventi - la disponi- composizione attuale di a.fìfrontata e -discussa. 

Roma Quattro donne disoccupate 

ROMA 
25 APRILE 

I coordinamenti dei sol­
da ti e dei sottUlf.ficiali de­
mocratici hanno indetto 
per il 25 aprile a Roma una 
manifestazione a Porta San 
Paolo con corteo, comizio 
e festa 'popolare a Testac­
cio, sui temi della lotta al 
carovita, della vigilanza 
contro gli allarmi provoca­
tori e l'impiego in ordine 
puibblico, per la democra­
zia nelle forze annate . 

denunciano 

Gli interventi deN'OCml 
(Cavallo) di AC (Leone) e 
dell'MLS (De Grada) si so­
no pronunciati per l'unità 
ma hanno evitato con cu­
ra di pronunciarsi su co­
me intendono battersi per 
impor·la; hanno denuncia­
to la confisca di DP da 
parte del PdUP e di AO 
ma non hanno spiegato 
cosa faranno per impedir­
la; hanno mO'strato (De 
Grada con particolare evi­
denza) come attraverso il 
PdUP si eserciti in manie­
ra consapevole o inconsa­
pevole, il ricatto revisio­
nista sUilla sinistra di clas­
se, ma hanno in sostanza 
lasciato c8Jpire che a que­
sto ric3!tto chineranno in 
fin dei conti la testa 
(quando. sarebbe bastata 
una posiz;ione intransigen­
te perché il ricatto si ro­
vesciasse a catena suUe 
contraddizioni. interne al 
PdUP). 

ne da tutti i presenti, 
no dato attraverso gli 
plausi scroscianti che 
hanno accompagnati in 
versi punti il polso 
vdlontà unitaria che 
ma i militanti di tu 
sinistra. 

Una v010ntà unifaria 
data sulle motivazioni 
litiche di prospettiva 
gli interventi hanno 
so in luce con 
e non certo su appelli 
timentaoH. 

Una volontà-l\l'Ilitaria 
sente tra i militanti di 
ta la sinistra, 

, non è un caso 
tito interno in 

ma non 
chiusa, come 
to Boato, andrà 
~niziative di dibatti 
blico nei prossimi 
ma già nelle prime 
ni, dopo l'as,semblea, i 

.genti di AO e del PDUP 
strano di non volersi 
al'Cun modo subordinare' 
la volontà unitaria di 
la ~.jnistra e degli 
militanti delle loro 
nizzazioni. 

FAREMO UNO SCANDALO 
PEGGIO DELLA LOCKHEED! 

Tutti devono sapere chi sono i padroni del Tocco Magico. 
Roma, 23 

'L. Sono una ragazza 
qualunque, ma purtrop­
po con tutti i problemi 
che ci sono oggi. Sono di­
soccupata da an anno, 'inu­
tilmente attraverso le in­
serzioni sul giornale vado 
in giro a bus'sare a tutte 
le porte, e cosa ho risolto? 
Niente. Mi sento risponde­
re: poi si vedrà, poi la chia­
meremo e cosÌ via, ma nel 
fra tternpo cosa mangio? A 
casa siamo otto persone 
che vivono con Ilo st1pendio 
di 120.000 lke al mese. 

Finalmente nel mese di 
maTZO al collocamen to ar­
riva la richiesta per lO 
donne come operaie nella 
fabbrica del « Tocco Ma­
gico»! (fabbri'ca di cosme­
tici). 

Aridiamo a fare il coUo­
quio e ci assumono fisse 
con un mese di prOva. 
Quando è la fine del mese 
ci licenziano tutte e dieci 
dicendo che non andava­
mo bene, come se a mette­
re i tappi sutle bottiglie ci 
volesse chissà quale capa­
cità. 

Andiamo al collocamento, 
e invece di darci la vecchia 
graduatoria, perdi1amo tut­
to. Quindi ora dovremmo 
ricominciare da capo e 'mol­
to probabilmente aspetta­
re altri quattro anni, se 
non di più, per trovare un 
altro lavoro. 

Con queste righe voglio 
protestare e vorrei fare 
qualcosa non solo per. me 
ma per altra gente che vie­
ne sfruttata in questo mo­
do; a costo di spaccare tut­
to, perché questo scanda­
lo deve finire, perché 'la 
gente è stanca. 

Spero che quelle persone 
che 'leggeranno queste ri­
ghe saranno solidali con 
noi e ci aiuteranno a man­
dare avanti 'la situazione, 
perché altrimenti queste 
cose continueronno in eter­
no e quindi 'Ci saranno al­
tri sfruttamenti. 

Non che io 'Ci tenga in 
modo particolare perché 
questa, oltre tutto, è una 
azienda che fa schifo, mette 
le donne in cassa integra­
zione a zero ore ~enza un 
motivo valido, e fa prepa­
raore i prodotti ·a gente in­
competente, aol11ro che Toc­
co Magico! 

Ma noi faremo uno scan­
dalo peggio della Lockheed! 

R. Ho un figlio di nove 
mesi e non sono sposata 
perché 'lui mi Iha abbando­
nata quando ha saputo 
che ero incinta_ Ho sempre 
fatto lavori precari 'Come 
operaia, e sono iscritta da 

un anno e mezzo al cO'LIo­
camento. Pur ,avendo un 
bambino non riesco a tro­
vare lavoro, ma non vo­
glio essere cos tretta a spo- ' 
sarmi con un uomo che mi 
porta i soldi e non l'affet­
to. Finalmente avevo tro­
vato un lavoro, ma dopo 
un mese mi hanno 'licenzia­
ta; per me quindi che so­
no una donna ·non è 'pos­
sibile trovare un lavoro 
fisso. 

Ma questa volta quando 
andrò a riscuotere i soldi 
dal padrone ci porterò pu­
re mio figlio e gli dirò: 
«tieni, dagli da mangiare 
finché non trovo un altro 
lavoro». Siamo andate a 
protestare dal ragioniere e 
lui ci ha risposto malissi­
mo, pur sapendo che a ve­
varna perso la graduato­
ria. Ma ora basta, mi sono 
stancata di queste umilia­
zioni, di quelli. che si ap­
profittano di noi perché 
non credono che sappiamo 
difenderci. Se ci mettia­
mo insi~me tutte saremo 
più forti. 

M. Per me il lavoro è 
importante perché mio 
marito lavora dalla mat­
tma a.lla sera, i bambini 
mi sono morti tutti e due 
e io, a ca::;a tutto il gior­
no, mi sento sola sempre 
a pulire e basta. Poi ho 
bisogno di soldi perché de­
vo fare delle analisi e i 
dottori mi chiedono un 

mucchio di. danaro che la 
mutua non paga per inte­
ro. Finora in un anno e 
mezzo che sono iscritta al 
collocamento non ho tro­
vato nessun lavoro. 

Dovevo andare da Can­
tini come commessa, m'l 
il collocamento non mi ha 
mandato perché non ero 
« pratica " 'Per fare la com­
messa. In realtà era per­
ché ho 23 anni e a loro 
fa più comodo assumere 
le apprendiste. Adesso il 
Tocco Magico e mi hanno 
licenziata dopo un mese; 
vorrei un lavoro fisso, ma 
dove lo trovo? A,lmeno a 
tempo determinato come 
commessa alla Upim. 

L. Sono u'lla ragazza di­
soccupata da due anni e 
mezzo; prima ho sempre 
lavorato come macchini­
sta pantalonaia, poi mi 
hanno licenziata perché l' 
azienda è fallita. Ho bi­
sogno di soldi perché ho 
i genitori anziani e mio 
padre è disoccupato; però 
lavorare per me significa 
anohe uscire dalla famiglia 
che mi soffoca, mi fa fa­
re quello che io non vo­
glio. 

Invece in due anni e mez­
zo al c01locamento ho tro­
vato solo lavoretti di un 
mese con paga bassissima 
senza mutua, fino a che 
non è arrivato.il Tocco Ma­
gico! Ci hanno preso con 
l'inganno per sfruottarci e 
poi mandarci via. Ora ne 
hanno prese delle altre. 

Queste ' sono le testimo­
nianze di 4 donne disoc­
cupate, ma rap.presentano 
la condizione di migliaia 
di donne che ogni giorno 
f·anno 'la fila davanti agli 
sportel'1i del collocamento 
per sentirsi prendere in 
giro e mandare via a ma­
ni vuote_ 

Hanno deciso questa 'Vol­
ta di andare fino in fondo, 
di far sapere a tutti chi 
sono questi signori del ' 
Tocco Magico che tengo- · 

. no le operaie chiuse come 
in un carcere, che le pren­
dono e 'le mandano via a 
loro piacimento. 

Hanno deciso di andare 
a protestare oV'Unque, al­
la Camera del Lavoro, al­
l'Ispettorato ma hanno an­
che una dhiara coscienza 
che dei 'loro probJemi nes­
suno se ne vorrà occupare 
se non saranno loro a 
farlo i,n priuJa persona_ 

« Che rapporti ci stan­
no fr.a il collocamento e 
le varie aziende dis'perse 
per tutta la prov.i'l1cia di 
Roma? » >si chiedono, dal 
momento che giocano tut­
ti alBo scaricabarile men­
tre contemporaneamente 
fanno perdere iJ lavoro e 
anche la graduatoria. 

Quella mattina al collo­
camento, quando usCÌ:ro­
no queste richieste c'era­
no 300 donne a div.idersi. 
i lO posti del Tocco Ma­
gico. Il 21 aprile le donne 
assunte sono state licen­
ziate perché non avevano 
superato ,la prova_ 

« Facciamo presente, di­
cono, che tra queste dieci 
donne ve ne erano con 
diploma di segretarie e ra­
gioniere e hanno ugual­
Imente accettato di lavora­
Te in fabbrica come ope­
'raie. Con tutto ciò ci han­
no .Jicenzialo per riprende­
re altre 4 · vittime e sfrut­
taJ:11e e poi mandaI'le via 
dopo un mese dicendo che 
anche queste U1ltiome non 
sono capaci di mettere 

MONFALCONE 

Sabato a Monfalcone, 
ore 15, al Pa!lazzetto Vene­
to, dibattito sulle elezioni 
promosso da Lotta -Conti­
nua. 

questo famoso tappo sul­
.la bottiglia!,,_ Supersfrut­
tamento per un mese e 
poi via; così il padrone 
!Ilon deve dare né liquida­
zione né altro, mentre la 
.commissione del colloca­
mento {tre sindacalisti, un 

rappresentante dei padro­
ni e uno del ministero del 
lavoro) se ne lava ,le ma­
ni, dicendo che non può 
r~dare la vecchia gradua­
toria perché :la mo1.'Ì.vazio­
ne del l!Ìcenziamento non 
è esatta. 

Quindi sono tutti 
plici e imbroglioni; 
questa volta hanno 
to delle donne che 
deciso di rompere 
lenzio, la paura, e il 
to, e di andare avanti 
la lotta. 

:J Oh 11>' E I SU.OI CQ'1PAC.NI 
~TECIFt.NO /Jd.L~ f1ARCIA 
CHE: TUTTO IL PAE SE HA 
ORC.ANIZZATO E. CHE 
STA ORA DIRIGENDOSI 
CONTRO IL PROPRIO 
NEH/CO -
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edio Oriente-Africa australe: manovre imperialiste contro la libertà dei popoli 
I Bombardamenti e tentativo 

di sbarco israeliani nel Libano 
unis 

paventose stragi fàlangiste • Le sinistre si apprestano a proclamare il governo rivoluzionario 

!en BEIRUT, 23 - 'Giocando orma,i jI\ tut-tI, 
gli per il tutto, su istruziion-i dell'im-
.c~e erialismo e 'Ile-Westrema difesa di 'Un 
l I~ roprio spazio d ii poJtere deCÌ'sivo nel 
~e e aese, la destra maronita {falangisti, 

tta aziona'I-libera'li del ministro degilli 
terni SJCi-amun e formazioni fasciste 

ria, f inori) 'sta, po-rtando le propriie pro­
bm Deazioni antipopolari a Il'iveHo d ii ge­
~a oe'i'dio, Un mese fa, dopo un anno 
tare i guerra civile, un'-approssimazione 
~Hi S er difetto aveva calcdlato i morti in 
. 0.000. Da a,I,lo'ra l-a me-dia 'giol'lnat\iera 
r~ p 'Stata di C'irca 150 vittime e ieri è 

mo rrivata a:111a 'Punta agghiac,c-iante di-o'l­
dib e 300 -nella 'sol'a Beilrut {ma 'stragi 
e . langi'Ste 's 'i 'Seg-nalanoanche da a,ltre 

lS!1 arti de:I paese: (a Tripoli, ne Ha vaHe 
ini eBa Bekaa vi'Cino alla Sjria, intorno 
PaI I feu1do maronita di Zahle). 

i:lel b d· l' . ...1 _C, A Per 'sa ata're a ogl1'l 'Costo , aocoruo 
{~ iro-palestina~\ilbanese, C'he sancis<ce 
L~Zl;:runità del paese, la I i'quidazione di 
LaPb19ni ingerenza imperialista ed è su­
.a~i eettibi1le di portare al 9,iusto rj'cono­
ldlal l'' ' _...III ' , I Ime oimento 'POltICO 'U8I ' e vlttorhe su 

pali estirn es,i e libanesi, oel campo mi­
lit~nte araibo, Questo piano è in caf-
5'0 di definiziane in discussion.i di 
questi giomi tra ,tutti gli arganizza-

. tori di tresche restauratrici in Liba­
no: femi's ·sar'io di Ki,ssinger, Brown, 
con ~o stesso segrei!:arlia di st.ato (e 
poi con Fard) a Pa'dgi, ancara KFssin­
ger con un Giscard d 'Estai:ng in pre­
d+cato come O'rganizzatore d'i un cor­
po' di 'Spedi,zi'One francese ,in libanO'. 

if~r ampo ·delle organizzazioni 'rappre-
0

11 c entanti le masse, i fasoCÌ'S1i 'sono ar­
gj~ ivati ieri a bombardare ,con Ile arN­
rea~-lierie !pesanti (marca ,USA e Is'raele) 
i d'l 'Più g,ran>de quarti e're popalare pale­

lJP. tino-I'ibanese, Nabaa, a Beirut, provo-

A questo corpo di 'spedizione dD­
vrebbe.ro pa'rt:eclipareanche i s -iriani, 
n che rappr,esenta una riprova de-l'la 
benevolenza occidental,e nei confron­
ti· di una gestione skiana dei'la com­
posizion'e. E forse tutto questo pD­
trebbe hen essere una cDncessi-Dne 
aH'Unione Soviet,ica (tutrice della Si­
ria) in vista di un sua rientrO' I iba­
nese 'Suna scena mediorientalle dopo 
l,a ·sconfitta in EgittO', nel quadra del­
l'intema,z-iona'lizzazione e della salu­
z-ione interimper.iali'stica del conflitto. 
Guardando pO'i a\lla questione in 'lln'ot­
tic~ più gnobale, la cOlltropart'ita' per 
gH USA potrebbe essere una mano 
re,lativamente ,I ibera i,n Africa austra­
le (da'Ile K1iS,singer sta re:candosi), 
ne:N'obiettivo comune alMe supe'rpo­
tenze d.i una stabilizzaz-ione di segno 
imperia,Msta ed antinaziona'le di que­
ste .due regioni complementari per 
la strategia de'I controllo de'He vie di 
comun1icazione, de'l!le materie pr.ime 
e dellile fonti di energ,i,a. 

L'Esercito del Libano Arabo all'attacco nella zona del porto di Beirut. 
. rS1 d' b tare,prr D un ecatom e soprattutto di mu-
i tutfulmani s'Citi (lo strato più s'f.ruttato 
st~d emarginato del !Jibano, massima 
or~ase Isociale de'llle forze -d'i sinistra). 

La ri 'spasta dei compagni, -guidata da 

PIU' ACUTE LE CONTRADDIZIONI 
NEL REGI'ME ETIOPICO 

Il Derg annuncia 
~I'indati e cannon'i de\tl'Esercito del li­

bano Arabo (Ile unità mrlitari passate, 
sotto iii tenente KhaNb, al fianco del 
frDnte -progress'i'staJ è stata immedia­
la e duris'sima e, -in queste o're, tutta 
~eirut brucia, mentre nettiss'ima è 
l'avanzata sul terreno (,che L'Armata 
d-i Ube,razlione Palestinese, sotto co~ 
mando si-riano, non vu'Ole o può p'iù 
cDntenere) dei militant'i di 's Jinistra 
!l'eilla zona d'e I porto, 

Un con1'ributo a-I'I'esa'sperazione del­
l,e 'tensioni nell Libano v'iene intanto 
coe,rentemente dato da Iisraele: dopo 
l'attaccoalile posizioni de1lfEsercito 
de,I Libano Arabo, mercal'edì, li razzi­
sti di, Te'I Al1J'iv hanno ier,i bombarda­
to u'n grande campo 'Palestinese a 
Tiro e vi halnno addi-ritltura tentato 
uno sbarco, energi,eamente respinto. 

Una ma'ssiac'ia -puntata di Rabtin nell 
l'ibano del Sud contribui'rebbe in-dub­
biamente ad arpri're Ila st,rada ad una 
compas'izione internazi-ona:je, ant'ipo­
pO'l-are, eHa guerra civilre. CDnsape: 
va'l,i delll'a brevità dei tempi a di'Spo­
sizione nell frangente tattico, -le for­
ze pmg,ress!ist'e hanno ieri fa1l:ta pro­
pria la proposta del ,RPUP e di Jum­
blatt p€'r ,la formazlione di un go­
verno rivolluz'i-onario, una costituente, 
e una guerra di Iliber-azione dei 1'er-r,i­
tori occupati da,i falangisti, se entro 
10 giornli f 'rangie non si dimette. 

un programma socialista 
e spara sugli operai 

I crimi'ni .de'lll:eSltr-ema-tlestra, che 
sul piano poi itico S'i If"'iflettono nel 
continuért6 'rifiuto del suo capo, ,iii 
presidente Frangie, di togilliersi dai 
piedi, carrispondono -a un preciso 
piano USA per '\'in te rn az-i ona'l'izzaz i 0-

confle sottO' i,l con1!w\olo degli imperia-
mlisini dell'la c-risli Hbanese, uni,co stru­

trOlrnen.tD, orma,i" pe'r scongiurare r\ pas­
han... ' di ' ,I 'd d' il s.,agg.JO e paes,e, sotto , a gUi a I 

ADDIS ABEBA, 23- '::: Il 
giorno dopo la proclama· 
zione, da parte della giun­
ta militare etiopica (Derg), 
di un programma di « tran­
sizione gradua!le al socia­
lismo", ,la polizia ha spa­
rato ad Addis Abeba -con· 
tro una manifestazione pa­
oifica di lavoratori dello 
spettacolo, uccidendo uno 

dei ·airD:'~stranti ferendo-
ne un gran numero, arre­
standone circa 60. La ma­
nifestazione riproponeva 
nel'la sostanza gli stessi 
obiettivi che i,l movimen­
to operaio porta avanti fin 
da pocm mesi dopo fa 
presa del potere m~litare: 
restaurazione deHe libertà 
politiche, radicale riforma 

-" •• _,."TO DALL'INIZIATIVA DI'PLOMATICA DEL MOZAMBICO RIVOLUZIONARIO 

Africa: Kissinger arriva già battuto 
Gli USA mirano a stabilizzare, giocando sulla tensione, la situazione nell'Oceano Indiano • E' 
una politica che ha 'le gambe corte. 

lil viaggio di K'iss'inger 
Africa inizia propnio rna­

alla vigilia del1'arrivo . 
segretario di stato ame­

n e I continente, 
presidente delJo 

- ,ha annunciato l'in­
t~.zione di mettere a dispo. 
S.IZlone dei movimenti di 
hberazione dello Zimbabwe 
~'Si lungo la frontiera tra 
I suo paese e la Rodesia. 
Nello. stesso tempo la stam­
pa dI uno dei paesi mag-

giormente legati a Washing­
ton, lo Zaire, dichiara di 

-non credere aUa volontà 
degli USA di «aiutare ii 
movimenti di liberazione 
a instaurare Ì'l governo de'I­
la maggioranza nera in 
Zimbawe ", accusando gli 
Stati Uniti di avere troppi 
interessi in comune con i 
bianchi. 

Nel suo viaggio - che 
ha lo scopo di riu$Cire a ri. 
cucire 'le contraddizioni 

apertesi dopo la sconfitta 
subita in Angola e di limi­
tare le p09sibilità di espan­
sione dell'URSS nell'area, 
Kis~inger deve fare i con­
ti con l'iniziativa dÌlploma­
tica del Mozambico rivolu­
zionario C'he, grazie a'lla 
sua aperta 'Politica di non 
allineamento, ha saputo 
trarre vantaggio da'llo sfa­
scio dellO' schieramento dei 
paesi africani che, subordi­
nati agli USA, appoggiava-

Combattenti del Frelimo durante la guerra di liberazione. I paesi che si 
sono liberati con la guerra di popolo dall'oppressione coloniale sono la 

~ SPina nel fianco di ogni politica di rilancio imperialista in Africa. 

no i tentativi imperialisti 
in Angola. 

I! segretario di stato a· 
mericano sembra puntare 
sulla possibilità che la sta­
billizzazione della si tuazio. 
ne dell'Africa australe, pas­
si attraverso una accorta 
politica di biquidazione del­
la questione rodesiana, un 
rafforzamento deIllo scos­
so prestigio diplomatico 
del Sud Africa, la possibi­
lità <Ii merCanteggiare con 
l'URSS la non inteDferenza 
di quest'ultimo in Zimba· 
bwe, in cambio anche dell' 
atteggiamento « moderato» 
che gli Stati Uniti stanno 
oggi tenendo in Medio 
Oriente. 

Non può infatti, né de­
ve sfuggire a nessuno, il 
legame stretto che esiste 
da un punto -di vista po. 
litico e militare strategico 
tra l'Africa che si affaccia 
sull'Oceano Indiano e il 
Mediterraneo. Il recente 
viaggio del premier nazi­
sta sudafricano Vorster in 
Israele, i legami storici 
della politica israeliana nel 
cDntinente nero e la con­
cordanza totale di vedute 
tra Tel A viv e Pretoria sui 
temi della politica inter­
nazionale la dicono lunga 
su questi legami. D'altro 
canto non bisogna dimen­
ticare che LI Sudafrica ha 
un ruolo strategico per il 
controllo dell'imperialismo 
occidentale sul commercio 
(il 20 per cento circa dei 
trasporti di petrolio mon· 
diale passa per la rotta 
del Capo) e sulla vita mi­
litare dell'Oceano InmanD 
e che da tempo gli USA 
si adDperano per associa­
re in qw:ikhe forma il re­
gime razzista alla NATO. 
In ultimo, gli USA inten­
dono utilizzare il peso del 
loro «aiutO'» economicO' a 

paesi come ,lo Zambia, ma 
anche la Tanzania e il 
Mozambico, per cercare di 

'Condizionarne le scelte nel­
l'area_ 

La manovra di Kissinger 
ha però le gambe corte: 
l'iniziative prese in queste 
ultime settimane a livello 
di capi di stato dei paesi 
neri della zona, l'estender· 
si vittorioso delle operazio. 
ni di guerriglia in Zim­
babwe, rendono impDssibi­
le l'attuazione della propo. 
sta USA di «arrivare ad 
un governo <Iella maggio· 
ranza nera entro i prossi­
mi dieci anni". La crisi è 
destinata a precipitare. Il 
razzista Vorster sembra 
averlo chiaramente com· 
preso, dal tono minaccioso 
con cui si è rivolto allo 
Zambia dopo le dichiara­
zioni di Kaunda. 

PretDria sa benissimo 
che il viaggio di Kissinger 
non può risolvere granché; 
e al tempo stesso sa anche 
di non potersi impegnare 
in una guerra aperta in ter­
ritorio rodesiano, pena la 
apertura di un nuovo fron­
te in Namibia, mentre alla 
frontiera con l'Angola si 
trovano ancora dislocati i 
volontari cubani che hanno 
contribuito alla sconfitta 
dei fantocci. Vorster ha 
infatti dichiarato che le 
truppe sud africane inter­
verranno in Rodesia solo 
per evacuare in caso di 
guerra i bianchi e si è li­
mitato a garantire che non 
saranno ritirate le truppe 
di Pretoria e gli elicotteri 
che già si trovano nel pae­
se per partecipare alle bat­
tute antiguerriglia. 

Il presidente americano 
Ford infine ha lanciato un 
avvertimento all'URSS e a' 
Cuba a non interferire in 
Angola. 

agraria, diritti di autode­
terminazione per le nazio­
nalità, orgamzzazione sin­
dacale di base. La rispo­
sta de'I Derg è in sostan­
za analoga a quella che 
venne data un anno fa agli 
operai dene «Ethiopian 
Airlines " (nel 'corso di un 
volantinaggio di massa 7 
compagni erano stati uc­
cisi)_ L'aggressione omici­
da di ieri è evidentemen­
te in forte contraddizione 
con un programma di ri­
forme quale quello enun­
ciato il giorno prima, per 
bocca del maggiore Men­
gistu, (un personaggio, tra 
l'altro, che sembrava am­
piamente emargjnato dai 
potere neH"ultima fase, a 
vantaggio di elementi aper­
tamente filoamericani, co­
me il maggiore Sisai) . Es­
so, oltre a una serie di 
affermazioni di principio 
(<< tutto il potere ad un 
partito operaio >" « ditta­
tura delle masse », ecc.), 
comprendeva da un lato 
alcune importanti svolte 
rispetto alla linea tradi­
ziDnal~ del Derg (come il 
riconoscimento del diritto 
alli 'autodeterminazione del­
le varie nazionalità); dall' 
altro alcune misure che 
vanno incontro alle riven­
dicaz.ioni del movimento 
di massa, prima tra ie 
quali la libertà di propa­
ganda politica per i mar­
xisti-leninisti (i compagni 
del PRPE). A .complicare 
ulteriormente il quadro vi 
è un'ulteriore contraddizìo­
ne: il rifiuto del Derg di 
ricevere Kissinger, che 
contrasta radicalmente con 
la poLitica portata avanti 
soprattutto negli ultimi 
mesi. 

Dietro le massiccie foro 
niture di armi americane 
al governo di Addis Abeba , 
infatti, vi era un chiaro 
progetto imperialistico per 
attribuire all'Etiopia un 
ruolo almeno parziale di 
gendarme nell'area, in par­
ticolare in funzione anti­
somala, ruolo a cui il Derg 
appariva prestarsi volen­
tieri. 

A: Ila base m questi 
sommovimenti dentro la 
politica del regime, paiono 
esservi due elementi. Da 
un la to, la perdita di ogni 
base sociale propria, e la 
crescita del movimento di 
opposizione in tutti i setto­
ri; dall'altro, e congiunta­
mente, la riesplosione del­
le contraddizioni in seno 
alla giunta. In sostanza, 
una certa « sinistra» sa­
rebbe stata reimboscata 
a fini di credibilità, tanto 
da potere assumersi la re­
sponsabilità di enunciare 
il programma politico del 
Derg; ma non mnto da po­
terlo portare avanti con 
coerenza, 

Portogallo: vigilia 
elettorale al plastico 

Due morti nell'attentato all'ambasciata di Cuba· Profon· 
de le spaccature nel fronte borghese • La centralità del­
la questione agraria. 

(Dal nostro inviato) 

LISBONA, 23 ....:.. A due 
giorni dal'le votazioni gene­
rali, la sera stessa della 
chiusura della campagna 
elettorale, la bomba all 'am­
basciata di Cuba a Lisbo­
na è -un preoccupante se­
gno d'allaI'IIle >per l'insie­
me della situazione politi­
ca portDghese. Due sono le 
vittime dell'attentato, tut­
te e due, un uomo e una 
donna, funzionari dell 'amo 
basciata. 

Un attentato efferato, 
opera di professionisti , che 
segna una ulteriore escala­
tion della strategia del ter­
rore in atto da mesi nel 
paese .. Pesantissime e sco· 
perte sono le responsabili­
tà dirette delle autorità 
politiche e militari che con­
trollano il ,paese dopo il 25 
novembre. L'obiettivo scel­
to, l'ambasciata di Cuba, 
mostra che la volontà poli­
tica deghi attentatori mira­
va a qualcosa di ben piy. 
pregnante che ad una azio­
ne dimostrativa contro un 
paese progressista. Per 
larghissimi strati di opi­
nione ,pubblica, i «retorna­
dos >; dall'Angola e .dal Mo­
zambico innan:mtutto, e per 
i partiti reazionari porto­
ghesi, Cuba è il simbolo 
della definitiva sconfitta 
dei sogni revanscisti e neo­
coloniali in Africa. Alla gra· 
vissima provocazione sul 
pia.no internazionale, si ago 
giunge quindi la chiara vo· 
lontà politica di instaurare 
sul piano interno un clima 
dJi terrore con azioni che 
trovano il consenso di ampi 
strati sociali e di opinione 
pubblica ·reazionaria. Non 
può inoltre sfuggire l' im­
mediato parallelismo tra 
l'attentato all'ambasciata 
cubana e IÌl contemporaneo 
assalto di centinaia di rea­
zionari del PPD nelle Az­
zorre che, armi alla mano, 
hanno ,impedito lo svolgi­
mento del comizio di chiu­
sura del PCP. 

In questo clima, con que­
ste pesantissime ipoteche, 
SIi svolgeranno domani le 
elezioni politiche nel pae­
se, le prime elezioni per il 
parlamento da .più di 50 an­
ni a questa parte. Come si 
sa è ben difficile fare pre­
visioni sugLi equilibri po­
litici che potranno uscire 
da questa tornata elettora· 
le. Il dato che più balza 
agli occhi, guardando ai 

p.1rti ti politici borghesi, al 
loro orogramma .. alle loro 
ta ttiche, è al persistere di 
acutissime divisioni e di­
somogeneità di prospettiva 
tra le varie componenti 
della borghesia e degli stra­
ti sociali da essa controlla­
ti. Il CDS, il PPD e il PS 
hanno condotto una cam­
pagna elettorale all'insegna 
della più acuta polemica re­
ciproca, L'incognita che an­
cora rappresenta l'elettora­
.10 portoghese 'per gli stes­
si partiti istituzionali, così 
sconvolti nell'ultimo anno 
dal fiume dello scontro di 
classe, non ha permesso .jJ 
consolidamento di nessuna 
ipotesi di alleanza, di coa­
lizione tra le varie forze. 
Due ' comunque sono le i­
potesi praticabili dopo il 
25 aprile: un governo di 
coaliz:ione tra il PPD e il 
CDS (nel caso, non certo, 
che riescano a totalizzare 
insieme più del 50% dei 
suffragi), o un governo mo­
nocolore socialista che po­
trebbe contare su di una 
subalterna astensione del 
PCP (il probabile grande 
sconfitto delle prossime e­
lezioni), Soltwioni interme­
die, tipo un governo di 
coalizione PS-PPD, paiono 
oggi poco probabili per le 
difficoltà, oggi apparente­
mente insormontabili, di 
trovare una mediazione 
tra i programmi dei due 
partiti e degli -strati socia­
li che vi si riconoscono . 

Centrale rimane il pro­
blema della attuazione - o 
meno della riforma agra­
ria, problema di fondamen­
tale importanza nell'asset­
to sociale ed economico 
del paese, su cui i due 
schieramenti hanno un at­
teggiamento antagonista. 

Vale la pena <Ii soffer­
marsi su questo punto del­
lo scontro di classe in Por­
togallo. Oggi sono occu­
pati da braccianti e conta­
dini poveri ben un mi'lio. 
ne di ettari di superficie 
coltivata o boschiva. E' un 
dato impressionante che 
mostra appieno quanta for­
za abbia ancora, nonostan~e 
i recenti rovesci, 11 prole­
tariato portoghese, soprat­
tutto se si pensa che que­
ste terre occupate rappre­
sentano un quarto esatto 
dell'intera superficie colti­
vata del Portogallo. Il PPD 
su questo problema ha una 
posizione di cristal!lina in­
transigenza; immediata fi, 
ne delqa ri'forma agra-ria e 

varo di un programma di 
aiuto agli strati medio a'lti ' 
dei contadini e ai latifon· 
disti. 

I! PS, al contrario, uni· 
co partito «ouropeista », 
punta su una « razionaliz­
zazione» d e 'II' agricoltura, 
realizzata incanalando la 
forza del movimento delle 
occupazioni, che apra le 
porte ad un inserimento 
nella CEE del paese. Tulte 
e due queste 1inee si scon­
trano ooi con la forza del 
movimento bracciantile e 
contadino che ha saputo 
reggere come nessun altro 
settore arIa controffen~iva 
borghese del «dopo 25 no. 
vembre ». Ma il caRcro del­
la instabilità istituzionale 
nel periDdo post·elettorale 
ha caratteristiche ancora 
più articolate. Nel caso di 
vittoria dello schieramento 
apertamente reazionario 
PPD·CDS, come nel caso di 
vittoria de110 schieramento 
« democratico» e di possi­
bilHà di instaUtrazione di 
un governo minoritario del 
PS, il problema di un de­
finitivo regolamento dei 
conti tra le correnti milita­
ri verrà inderogabiqmente 
al pettine. 

La destra ITIÌ,Utare mostra 
sempre più chiaramente di 
non avere nessuna inten­
zione di lasciare ancora i'l 
pae~e neNo stato di inde­
finitezza e di squilibrio 
permanente in cui si trova 
e che peggiorerà certo con 
l'ondata di lotte operaie e 
prO'letarie che tutti preve­
dono per .. dopo e'lezionL 

Poten ti pressioni ameri­
cane spingono nello stesso 
senso: il Portogallo e le 
Azzorre possono essere uno 
strumento di pressione 
molto prezioso per l'impe­
rialismo neJtl'a ttuale gjllop­
pap.te crisi di equiJibri che 
coinvolge i~ mediterraneo 
e la penisola iberica in mo· 
do particoare. 

Non è un caso che le 
candidature per le pross.i­
me elezioni per la presi­
denza de'Ha ReDubbIica sia­
no finora tutte di militari 
(il fascista Galvao de Melo 
per i,l CDS, Pinheiro de 
Azevedo per il PS, Costa 
Gomes per il PCP e, forse, 
Ote:l0 per i rivoluzionani), 
Lo scontro politico con glIi 
ufficia.li amtifascisti d e l 
gruppo dei 9 rischia sem­
pre più di preci,pitare; l'at­
tentato all'ambasciata di 
Cuba ne è un sintomo pre­
monitore. 

REPUBBLICA 'IRLANDESE 

Feroce repressione 
contro la sinistra 

(nostra corrispondenza) 
DUBLINO, 23 - Il go­

verno reazionario della 
Repubblica Irlandese, col­
laborazionista di Londra, 
ha tentato con una fero­
ce provocazione repressiva 
di decapitare in un sol 
colpo uno dei movimenti 
politici, repubblicani e ri· 
voluzionari, che danno 
maggior fastidio sia ad es· 
so, sia al regime d'occu­
pazione dell'imperialismo 
inglese nell'Irlanda del 
Nord. Arrestati, con l'ac­
cusa di aver effettuato una 
rapina in banca vicino a 
Dublino, ben 30 dirigenti e 
militanti dell'IRSP (Parti­
to Repubblicano Socialista 
Irlandese, nato da una scis­
sione a sinistra dell'IRA 
Official, revisioni sta e pa­
cifista), l'oligarchia agraria 
neocoloniale al potere a 
Dublino li ha successiva· 
mente sottoposti alle peg­
giori sevizie che si siano 
registrate negli annali del­
la Repubblica. Le torture 
e percosse, durate per alcu­
ni compagni fino a 48 ore 
ininterrottamente, sono ri­
sultate chiaramente visibi­
li ai giornalisti nel corso 
di una loro prima appari­
zione in tribunale. 

Inoltre, Dublino ha con· 
travvenuto alle sue stesse 
leggi speciali fasciste, su­
perando con continui rin­
novi il tennine di 48 ore, 
che è il massimo per trat­
tenere un detenuto arre­
stato in totale mancanza 
di prove, e ha fissato cau­
zioni talmente elevate da 
non poter essere pagate 
né dai famigliari, né dal 
partiF;o. Queste criminaU 
iniziative hanno già deter­
minato proteste di massa 
in Irlanda e fuori, nonché 
un'inchiesta ' dell'autorevo­
le Ass!lciazione per la giu­
stizia legale (che ha in cor­
so una denuncia contro il 
governo inglese per viola­
zione dei diritti dell>uomo, 
a Strasburgo). 

Il brutolo attacco contro 

~ 
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Repubblica irlandese: manifestazione delle donne 
per la liberazione dei detenuti politici. 

l'IRSP trae origine dal fat­
to che questa giovane for­
mazione è riuscita a spo­
stare a sinistra l'asse po. 
Iitico dell'intera Resisten­
Ul irlandese (dove anche il 
ritorno a posizioni dirigen­
ti dell'ex-<:apo di stato mag­
giore dell'IRA Provinsio­
nal, Sean Mac Stiofain, ha 
determinato uno sposta­
mento su posizioni più ra­
dicali), e, con la sua linea 
politica rivoluzionaria, mi­
naccia di incidere forte­
mente anche sulle contrad­
dizioni dello stato reazio­
nario e arretrato del Sud. 
Alla repressione nella Re­
pubblica si aggiunge un 
giro di vite da parte degli 
inglesi al Nord, con la ne­
gazione dei diritti politici 

ai prigionieri repubblicani 
e l'accresciuta aggressività 
dei «territoriali" (Reggi­
mento di Difesa dell'Ul· 
ster). 

Tutto questo, per ga­
rantire' il passaggio, da 
molti dato per vicino, dal 
regime d'occupazione ingle· 
se a un regime fascista 
monopolizzato dalla destra 
protestante, in grado di as­
sicurare un controllo so­
ciale sfuggito in 6 anni a 
decine di migliaia di sol­
dati e agenti segreti ingle· 
si. A questo risponde un' 
accresciuta combattività 
dell'IRA, con attentati spe: 
de contro le fone di re­
pressione, e delle masse, 
con . un loro forte ritorno 
nelle piazze. 



6 - LanA CONTINUA 

Approvate anc'he dal 
Senato le modific,he 
antidemocratiche 
alla legge elettorale 

EDGARDO 
e per le idee giuste dei ri­
voluzionari di tutto il mon­
do, la solidarietà, la cono­
scenza e il dibattito intero 
nazionalista. 

DALLA PRIMA PAGINA 

ROMA, 23 - E' stàta ap­
provata questa notte dal 
Senato la 'legge per 'la ri­
duzione dei te=iJni de'l 
procedimento dclle e1ezioni 
politiche, che diventa così 
legge definitiva ed entra 
immediatamente in vigore. 
Il testo approvato è lo 
stes'so varato dalia Carne· 
ra dei deputati e mantiene 
inalterata perciò la sostan­
za antidemocratica delle 
modifiche aNa legge életto. . 
rale, a partire dal'l'esenzio­
ne per i partiti già rappore­
semtati in par.lamento dell!l' 
obbligo di racco:lta deHe 
firme per la presentazione 
delle :Liste di candidati e 
del mantenimento dell'ab­
b'ligo per chi - come noi 
- si presenterà per na pri­
ma volta alile elezioni. 

La discussione suina leg­
ge è stata :rmprovvisamen­
te messa aI:I'ordine del 
giorno ieri sera da~ Sena· 

SIRACUSA 

Oggi sabato assemblea 
cittadina per la presenta­
zione elettorale di Lotta 
'Continua, vIa Amalfitania, 
70. Parteciperanno Mauro 
Rostagno e Giovanni Pa­
rinello. 

to, in soshtuzione della di­
scuSlSlÌone sUllla proposta 
avanzata 001 Pci" di modi­
fica de'l regolamento delila 
commissione inquirente 
per i procedimenti di ac­
cusa: il presidente deI Se­
nato ha infatti informato 
'l'a:s>semblea - mentre ne'l. 
frattempo s'infittivano le 
vooi ,>ulle dimissioni di 
Leone - che 11 comitato 
ap.positamente norrnnato 
dalle presidenze de'Jlle due 
camere non ha ancora con­
d'lISO i propri 'lavori, cioè 
ncm ha trovato un decen­
te accordo. 

Per approvare 'la legge 
antidemocratica i'l senato 
non ha voluto correre ri­
schi e si è ricorsi al voto 
pailese. Risultato: tutti a 
fa·vore meno un liberale 
che a titolo persona:le ha 
a'lIche agglunto che perso­
nailmente non· si presente· 
rà a~'le elezioni. 

Con la nuova legge la 
oampagna elettora1le passa 
da 70 a 45 giorni "e 'le Sat­
demze per la presentazione 
dei simboli e delle liste 
passano rispettivamente la 
prima (che r1guarda il de­
posito centrale del simbolo, 
e dell'elenco dei mppresen­
tanti UJffidali e supplenti 
desagnati a presemtare suc­
cessivamente le JiSJte dei 

Gli operai della Necchi 
in prefettura per 
imporr'e il ribasso de,I 
pre'zzo del pane 

PAVIA, 23 - A Pavia il 
pane è aumentato in questi 
giorni di 80 ùire al chilo, 
arrLvando così a 550 !lire, 
questo per le rosette, per­
ché il tipo comune a prez­
zo calmierato è invrovabile. 
Nella situazione d i Pavia, 
che ha visto in un mese 
l.'élIUll1ento del 2,9 per cento 
dei prezzi dei generi ali­
mentari, questa goccia ha 
fatto trabocare il vaso. 

Giovedì gli operai <leHa 
Necdhi, <lurante le ore di 
sciopero conurattuale, sono 
usciti dalla fabbrica e so­
no andati in comune a 

chiedere rivendite a prezzi 
contrdllam e oggi sono ano 
dMi in prefettura per imo 
porre il riltiro deH'aumen­
to <lei pane. 

Di fronte agli operai i'i 
sindaco sociali'sta Ventre 
e iI prefetto hanno attac· 
cato il mercato popolare 
organizzato da Lotta Conti­
nua, perché <lividerebbe gli 
operai ,dai negozianti. :La 
risposta degH operai è sta­
ta chiara: non siamo qui 
per condarmare chi lotta 
contro il carovita, ma per 
ottenere dalle autorità cit­
tadine il ribasso dei prezzi. 

candidati in ogni co'lllegio) 
· al 44·-42· giorno, ~a SecOll1-
da (C'he riguarda .la presen­
tazione de]]e liste presso 
la cancelleri<a dellla Corte 
di Appello o dea TriibunaJe 
sede del collegio, insieme 
alle 350 firme autenticate 
dri sottoscrittori, ai loro 
certificati ciettoralJJi., ai cer­
tificati' di nasci,ta e eletto-

· rali dei canclidati) diventa 
dalle ore 8 del 35° giorno, 
a1le ore 20 d~l 32" giorno 
precedenti le eiezioni. An­
che altre scadenze ci'feriile 
a queste due mutano con­
seguentemente. In generale, 
come abbiamo denunciato 
a'l momento del pas'Saggio 
aUa Camera di questa leg­
ge iniqua, tutto ciò avviene 
in una esasperazione dei 
tempi e de'He scadenze del­
la campagna elettora'le, 
con una drastica riduzione 
deg1ii 9pazi utili per le va­
rie operaZlÌoni ecc. 

Con la stessa legge, oltre 
· a modifiche apportate per 
i,l senato per il colilegio del­
la Val d'Aosta, per l'aumen­
to delle retribuzioni ai 
componenti dei seggi elet. 
toraH, viene anche cOll1'Ces­
so ai detenuti, ohe non ab­
biano perso i diritti civili, 
il diritto al voto, con l'isti­
tuzione di seggi élettoraJli 
~une carceri. 

(Invieremo a ogni comi­
tato elettonrle di coHegio 
il tes,to della legge al più 
presto. Si tratta comunque 
dello stesso testo che è 
stato distribuito nei gior­
ni scorsi, insieme al~a leg· 
ge elettorale precedente). 

ROMA - CENTOCELLE 

Sabato 24 alle ore 16,30 
manifestazione contro il 
carovita con corteo da 
piazza dei Mirti a viale del· 
la Serenissima, indetta dai' 
comitati di quartiere Ales· 
sandrina, Centocelle, Torre 
Spaccata, Quarticciolo, Vil­
la Giordani, Morena. 
LOMBARDIA 

COORDINAMENTO 
REGIONALE DELEGATI 
E ORGANISMI 
DI MASSA DEI CFP 

Sabato 24 ore 15 alla 
casa dello studente in 
viale Romagna. 

O.d.g.: anal·isi della mo· 
zione dell'assemblea citta· 
dina e situazione gener-ale. 
Obiettivi e proposte di lot­
ta in preparazione della 
manifestazione regionale. 

Ora una notizia orribile 
ci fa temere che la vita di 
Edgardo sia in pericolo, 
o stia subendo le feroci tor­
ture dei fascisti contro i 
quali si è battuto a testa 
alta. 

Si faccia sentire dovun­
que la protesta dei lavora­
tori, dei gio.vani, dei rivo­
luzio.nari e dei democratici 
contro. questo nuovo crimi­
ne, perché sia fermata -
se ce n'è anco.ra il tempo 
- la mano assassina dei 
golpisti argentini, perché 
sia salvata la vita di Ed· 
gardo e degli altri compa­
gni che erano con lui, per­
ché sia additata alla co­
scienza popolare l'infamia 
di una dittatura reaziona· 
ria e del sistema imperia­
lista che la sostiene. Tutte 
le forze democratiche e ano 
tifasciste, i partiti, i sin· 
dacati, le associazioni, si 
muovano subito con ogni 
energia per esigere che il 
governo italiano e tutti gli 
organi che ne hanno la 
possibilità chiedano conto 
della sorte dei compagni. 

Noi siamo fraternamente 
vicini ai compagni del MIR 
in questa nuova prova, co­
me lo siamo nell'appoggio 
militante alla lotta che es­
si, fianco a fianco. con i 
rivoluzlonari di altri paesi 
del loro continente, condu­
cono per la liberazione del 
popolo cileno, del popolo 
argentino, dei popoli di tut­
ta l'America Latina. 

CHtMICI 
pagni operai e de!llla sini­
stra di fabbrica (Boscolo, 
Sbrogiò, Tornatore, V1nci, · 
ecc .... ) sono stati gli unici 
a ricevere scrosci di ap­
plausi. Sono stati messi 
in luce i punti più gravi 
deJ.I'accordo, l'aumento sa­
lariale minimo scag,lio.na­
to fuori paga base e lega­
to alla presenza di fronte 
ail vorticoso crescere dei 
prezzi, la manDanza tota­
le di garanzie sull'occupa­
zione, 'l'abbandono delle 
piccole e medie fabbriche, 
il rinvio al prossimo con· 
tratto dell'inquadramento 
unico, sulle quaHfiche, iJ 
blocco del 'Premio di pro­
duzione della contrattazio­
ne aziendale, la durata di 
tre anni e mezzo del con­
tratto. Questo non è solo 

La replica di Berretta è 
stata ancora più imbarazza­
ta e fumosa, cercando di 
convincere gli operai che 
pure con questo accordo 
salariale si dava, un con· 
tri.buto indiretto all'allar· 
gamento della base pro· 
duttiva: i 'Padroni ora de· 
vono recuperare e quindi, 
secondo lui, investiraI\ntj · 
invece di aumentare lo 
sfruttamento! Si è impe­
.~ato alla fine per salvare 
la faccia a rispettare in 
ogni caso la «saggezza» 
Qperaia. 

All'invito a votare a fa· 
vore (<< tenuto conto del 
quadro complessivo» ~c.), 
si alzano 'Poche decine di 
mani dei quadri sindacala 
e di partito più fedeli. 

La presidenza terroriz­
zata fa ripetere la votazio­
ne tra i fischi e le grida, 
ma cambia solo che an­
che i membri della presi­
denza alzano visibilmente 
le loro mani (una cinquan· 
tina in tutto!) Al voto con· 
trario, alla richiesta di vo­
tare contro. l'accordo, si 
alza una selva di mani, mi­
gliaia: ancora una volta, 
anche i quadri di base PCI 
e PSI votano per l'auto.no­
mia operaia. Beretta alla 
conolusione dell'assemblea 
ha dichiarato in una inter­
vista che è convinto che le 
prossime assemblee an­
dranno diversa·mente, sia 
alle Montefibre che nei tur­
ni del petrolchimico, di­
mostrando quanto siano 
strumentali le prese di po· 
sizione di questi esponen· 
ti, che amano definirsi del­
la « SInIstra sindacale », 
che pur di mantenere i 
propri, esigui , «spaz,i isti· 
tuziona1i» nei vertici sin­
dacali sono disposti a con· 
trapporsi alle volontà e ai 
bisogni operai. 
ULTIMA ORA 

Rifiutato l'accordo anche 
nella assemblea pomeridia­
na al Petrolchimico. Appro­
vato invece, grazie al ter· 
rorismo sindacale, alla 
Montefibre • 

Pressoché totale il «no» 
alla Montedi:son di Castel­
lanza e alla Caffaro. di Bre­
scia. Giudizi fortemente ne­
gativi sono espressi dai 
CdF di Chatillon e della 
Carlo Erba di Rodano. 

LEONE 
dell'alltro, ma la buona fede 
di entrambi. Ci si chiede 
troppo qua!le sia l'antilo­
pe autentica e quelb fa­
suilla. In questo modo si fa 
torto non sdIo. a due aHis­
sÌmi personal?gi ma a tutta 
la DC. Di an1riJlopi e «pre­
vious ministers" ce n'è 
tanti quanti sono stati i 
governanti democristiani 
negli ultimi lO anni. La raz­
za l.a:drona ha giocato con 
la truffa Lockheed come 
la staffetta cdi testimone, 
passando di mano in mano 
l'affare Hercules ad -ogni 
cambio di governo. Se il 
conto è pari per i 'libri-pa­
ga dema multinazionale, 
LeO'lIe avanza però aqtri 
menti. Non solo perché, di­
venuto capo e simbdlo ddl­
lo. stato democristiano, iii 
letame che ha addosso 
manda un odore incompa­
rabilmente "'iù acuto, ma 
an'che perché è oggettlÌva­
mente tiWlare, rispetto a 
tanti altri del serraglio, di 
responsabili tà più grandi e 
ramificate. Lo scandalo 
Lockheed può impallidire 
di fronte a queste respon­
sabilità, sempre alluse, 
sempre tenute in serbo ne'l­
la dis pensa dei ricatti de· 
mocristiani e mai dette. 

C'è tutta una materia, 
stipata neDle inchieste anti­
fasciste smembra1e e affos­
sate, che. aspetta di essere 
recuperata a verifica della 
pulizia morale e poHtica 
del primo cittad~no. Le 
strade, o ,le piste, che por­
tano al Qui.rinale sono mol­
te e certe. Le collusioni di 

3 operai morti alla Cellsa di Bolzano 
Per sfuggire alle proprie dirette 'responsabilità i padro~i gridano al sabotaggio 

BOLZANO, 23 - Poco 
dopo la mezzanotte di oggi 
una violenta eSpilosione ha 
semidistrutto lo sta:bi'limen­
to CeNsa, uccidendo tre 0-
perai e ustionandone altri. 
L'esplosione si è verificata 
all'interno di un fiUo con­
tenente truciolato dij legno 
essiocato ad alte tempera­
ture; l'esplosione ha de­
termi-nato rl croMo di un ca-

L'assemblea degli operai 
del Petrolchimico di Mar­
ghera ha respinto l'accor­
do stipulato tra Fulc e 
Aschimici: a favore 50 vo­
ti, compresa la presiden­
za; tutti gli altri, circa 3 
mila, contrari. Il dibattito 
operaio ha completamen­
te rovesciato la bancarot­
ta di uno schieramento 
si.ndacale tanto ricco di 
riconoscimenti istituziona­
li e padronali quanto pri­
vo di credibilità e di fi­
ducia tra le masse. Lo 
stesso gruppo dirigente 
del sindacato che riceve 
gli elogi di Agnelli, di Vi­
sentini, di Bracco alla riu­
nione della giunta della 
Confindustria non racco­
glie neppure un applauso 
nelle assemblee operaie. 

E' questo un momento in 
cui andrebbe ripresa la 
polemica sorta all'epoca 
dei fischi a Storti, a Vanni 
durante i comizi sindacali; 
è il momento in cui l'esi­
to della politica sindacale 
dimostra quanto fossero 
meritati e quanto invece 
fossero strumentali i ten­
tativi di coprire con le 
provocazioni contro i set­
tori di avanguardia degli 
operai e contro i rivolu­
zionari le responsabilità 
dei dirigenti sindacali, la 
complicità con il governo 
Moro, il dialogo fraterno 
con la Confindustria. 

L'accordo dei chimici 
con lo scaglionamento del· 

pa!llnone de'I reparto pres­
se investito dal<lo spostJa­
mento d'aria e da un enor­
me fiammata alimentata 
dall'abbondante polvere <li 
legno sospesa nell'aria del 
reparto. Deeli operai ucci­
si due sono morti 'Carbo­
nizzati da:l1a fiiammata e il 
terzo asfis~iato su una tor­
re rimasta isolata dal crol­
lu. La questura e la dire-

zione della fabbrica hanno 
prontamente parlato di sa­
botaggio e questa versio­
ne di comodo è stata su­
bito ripresa dal giornale­
radio democristi·ano della 
rete due. 

Ma la dinarrnca dei fatti 
inohioda i padroni ddlla 
f.abbrica a'lle loro precise 
responsabilità: siamo di 
fronte ad un ennesimo at· 

tentato dei padroni contro 
,la' vita il lavoro e la lotta 
degli operai. Per la multi­
nazionale Sweden Element, 
proprietaria della Cellsa, 
tentare di attribuire la cdi· 
'pa de'!Il'e9jJlosione ad un at· 
to di sabotaggio s1gnifica 
in primo luogo tentare di 
coprire le sue dirette re­
sponsabilità, dltre che usa­
re la morte -di tre lavorato-

La parola agli operai · 
l'aumento salariale, con il 
blocco della contrattazione 
articolata, con 1'EDR e tut­
ti i punti richiesti per me­
si dai padroni è stato re­
spinto al Petrolchimico e 
sarà respinto in tutti gli 
altri stabilimenti chimici. 
Il cdf deUa Montedison di 
Castellanza lo ha già re­
spinto, alla Sincat di Si. 
racusa sono comparsi car­
telli ammonitori verso i 
sindacalisti che dovranno 
presentarlo agli operai, in 
fabbriche minori, come il 
Colorificio Toscano di Pi­
sa, il dissenso di massa è 
tanto vasto e radicale che 
i sindacalis ti sono tentati 
di evitare le assemblee. 

Questo rifiuto rappresen. 
ta una prova di autonomia 
della classe operaia chimi­
ca; il sindaca,to che con­
tava sulla possibilità di 
concludere sottobanco e 
in sordina, di giustificare 
con la scarsa partecipazio­
ne degli operai l'accordo 
firmato, si ·trova a fare i 
conti con una mobilitazio­
ne della massa operaia 
delle fabbriche chimiche 
che pone le condizioni per 
la continuità della lotta, 
per la rottura della tre­
gua. 

I chimici rifiutano con 
l'accordo anche il tentati­
vo di degradarli a catego-

ria minore, a reparto pie. 
gato e sconfitto d.ella clas. 
se operaia italiana: « Se 
pensano di rifarci lo scher· 
zo dei tessili - diceva un 
compagno operaio - si 
sbagliano. Abbiamo i n6· 
stri obiettivi nel salario, 
la quinta squadra, gli ap· 
palti e su questi si va 
avanti ». Il rifiuto dell'ac· 
cardo dei -chimici coinci· 
de con il blocco totale dei 
cancelli da parte degli ope­
rai di Mirafiori; un'altra 
volta la forma di lotta sim. 
bolica adottata dal sinda­
cato è stata stravolta dal· 
l'iniziativa autonoma. 

«Le trattative le fanno 
a Roma - dicevano gli 
operai alle porte - e noi 
a Torino facciamo i filtri, 
teniamo fuori della fabbri. 
ca i capi e gli incendiari ». 
Andate a chiedere agli ope­
rai di Marghera e di Mi· 
rafiori se si sentono iso­
lati, se gli pesa la crisi 
del quadro politico! 

A mesi di distanza dal· 
l'apertura del contratto, 
nel pieno della crisi di go­
verno, è in corso una for­
te mobilitazione operaia: 
anche a Cassino e a Sul· 
mona gli operai della Fiat 
si prendono la mezz'ora, a 
Pavia gli operai della N ec­
chi sono andati in corteo 
alla Prefettura contro l' 

aumento del prezzo del 
pane. La crisi di governo 
non ostacola ma favorisce 
il chiarimento sul program­
ma e l'iniziativa politica 
degli operai; di fronte a 
questo sta la decisione sin­
dacale di chiudere i con­
tratti (e poi portare den­
tro le fabbriche i partiti 
per fare passerelle eletto. 
rali; ammesso che ne ab· 
biano il coraggio!), di fir. 
mare rapidamente per i 
metalmeccanici un accordo 
solo di poco meno inde. 
coroso e sbracato di quel. 
lo chimico. Trentin e 
Agnelli hanno fretta, ieri 
sono riprese le trattative 
tra FLM e Federmeccani· 
ca ' e con tutta probabilità 
n'an verranno più sospese 
fino alla firma conclusiva. 

Mandelli alla ripresa del. 
la trattativa dichiara che 
« non tutti i contratti so· 
no uguali », quello déi 
meccanici può anche non 
contenere lo scaglionamen. 
to del salario e il premio 
di presenza; Trentin spe· 
ra in questo modo di sal­
vare la faccia. Rimane la 
gravità di un accordo che 
darà al massimo 25 mila, 
fuori paga-base, che non 
darà - se non formalmen­
te - la mezz'ora per i 
turnisti, che darà niente 
sull'inquadramento, gli ap· 

ri contro tutti gli opera,i 
del settore del legno, im­
'pegnati a Bolzano e in tut­
ba Italia nella lotta pe·r iII 
contratto nazionale di la­
voro. La classe operaia de<!­
la Cellsa e di tu t·ta la zo­
na industriale di Bolzano 
sa'Prà rovesciare contro i 
padroni om'Ìòdi e contro 
tutti glli seia'Calli la sua 
forza e ùa sua rabbia. 

palti, i diritti sindacali, 
('organico e i prezzi. Il 
gruppo dirigente del sin­
dacato sostiene che non 
esiste una ·alternativa po­
litica - « se non la coge­
stione alla tedesca o il 
corporativismo », ha det­
to Trentin al consiglio ge­
nerale della FLM - alla 
linea che ha prodotto l' 
accordo dei chimici e ne 
sta confezionando uno al­
trettanto pesante per i 
metalmeccanici. I pronun­
ciamenti e la mobilitazione 
operaia in corso dimostra­
no il contrario. 

L'alternativa c'è ed è 
forte, e passa attraverso 
il duro rifiuto degli accor­
di e della linea sindacale. 
L'alternativa che spazza 
via quanto - ed è tan­
to - di cogestionale e di 
corporativo c'è già nella 
linea attuale del sindaca. 
to, è nel blocco dei can­
celli considerato non co­
me « spallata finale» ma 
come articolazione della 
lotta di massa sul salario, 
nella continuità dei coro 
tei alle Prefetture contro 
il carovita e per i prezzi 
politici, nella lotta contro 
i licenziamenti e la ' dife­
sa reale del posto di la. 
varo. La risposta puntua. 
Le degli operai, l'iniziati. 
va decisa contro gli accoro 
di e contro la bancarotta 
sindacale, prepara e raf· 
forza le possibilità di vito 
toria dell'alternativa del/' 
autonomia operaia. 

Leone con la reazione di­
chiarata non si lÌInitano né 
ai voti missini de Ha sua 
investitura né alle esa'lta­
zioni delle gerarchie golpi­
SJte «al servizio del Pae­
se e fuori da infiltrazioni 
politiche", non finiscono 
con i pronunciamenti pre· 
sidenzialisti, con gli appel­
li a11a revisione costituz.io· 
naIe e con i proclami per 
la repressione antioperaia. 
Leone e le trame: da quel­
lo che resta delle inchieste 
è ancora possibile rico­
struire auesto percorso. E' 
possibile, in particolare, at­
traverso un'inchiesta che è 
andata saldando diretta­
mente cosp katOlI"i bianchi, 
manovalanza nera e servizi 
segreti attorno aUe massi­
me centrali del potere eco­
nomico. Si tratta di un di­
segno organico che il per­
sona'le po1iti'Co democristia­
no non ha gestito solo ai 
livelli, !!ià noti e compro­
mes'si, del notabiHato loca­
le, ma centralmente e mol­
to piu in alto. Tutto que­
sto è formalmente provato 
e deve venire per intero al· 
la luce. 

CROLLATO 
piazza Fontana in poi (e 
anche prima) hanno segna­
to le tappe della strategia 
della tensione. O, in un 
altro campo, basta pensa­
re al massimo discredito 
di cui godono singolarmen­
te e complessivamente gli 
enti economici di stato, 
dall'Egam di Einaudi alla 
Finmeccanica di Crociani. 

Ora che tutti i birilli so­
no caduti e il più grosso 
traballa pericolosamente, 
è facile immaginare come 
la tendenza all'autonomia 
degli apparati e dei se.fto­
ri reazionari che si erano 
sempre riconosciuti nel re­
gime democristiano, sia 
fortemente esaltata. Il do­
saggio americano dello 
scandalo Loockheed, pri­
ma nel corso della crisi 
del bicolore Moro-La Mal­
fa e poi ora aZZa vigilia 
dello scioglimento delle 
Camere, indubbiamente 
rappresenta una forma di­
retta di intervento nella 
situazione italiarw. 

Due sono i modi di con­
siderare questo intervento 
americano, e nella giorna­
ta di oggi si sono visti con 
una chiarezza esemplare. 
Il primo è quello di ri­
vendicare immediatamente 
la cacciata di un regime 
corrotto e putrido in tut­
ti i suoi esponenti fino 
al presidente della repub­
blica. Gli operai della Fiat 
che hanno bloccato Mira­
fiori, quelli della Necchi 
di Pavia che hanno asse­
diato la prefettura, quel­
li del petrolchimico Mon­
tedison di Marghera che 
hanno rifiutato in massa 
un contratto bidone, sono 
i protagonisti di questa 
rivendicazione, quelli che 
hanno la forza per impor­
la, quelli che riempiono di 
tali contenuti la conquista 
della maggioranza alle e­
lezioni e il governo delle 
sinistre, quelli che rappre­
sentano il più saldo ba­
luardo ad ogni tentativo 
reazionario. 

Il secondo è quello che 
si può riconoscere nel pa­
nico che ha investito il 
Parlamento, nello sband~ 
mento che si è prodotto 
ir'l chi ha visto screditata 
non solo la DC ma tutte 
le istituzioni dello stato, 
nelle quali aveva riposto 
la fiducia di una salda re­
sistenza alle mene reazio­
narie. La logica conseguen­
za è allora quella che trag­
gono i revisionisti che ri­
propongono alla DC « l'ac. 
cordo di fine legislatura », 
magari in versione aggior­
·nata (la dir.ezione del PCI 
mentre scriviamo è anco­
ra in corso) e danno ad 
essa, ancora, l'ultima pa­
rola. Dice Pa;etta: « Come 
si può pensare che si pos­
sa continuare così, con 
questa gente (la DC ndrJ, 
che la si possa lasciare 
sola?». Dicono gli operai 
scesi in piazza: « Con que­
sta gente non vogliamo 
più aver niente a che fa­
re, va cacciata ». 

MIRAFIORI 
La giornata di oggi ha 

un'importanza ecèezionale, 
non solo per la coinciden· 
za fra una mobilitazione 
autonoma e di massa e il 
tentativo di chiudere ad 
ogni costo il contratto. La 
giornata di oggi ha visto 
una crescita eccezionale ' 
dell'organizzazione interna 
e della chiarezza operaia. 
AI blocco totale si è arri­
vati attra·verso una inizia­
tiva capillare, che ha visto 
mobilitata tutta la sinistra 
di fabbrica. «I senatori a 
vita» non si sono visti, si 
sono mossi invece quei 
compagni che ormai ai 
consigli non vanno più, 
quelli che in un rapporto 
reale con la massa cercano 
da tempo una riqualifica­
zione della propria inizia­
tiva. 

Oggi al cambio turno, 
per iniziativa di Lotta 
Continua, sono stati alle­
stiti mercatini rossi davano 
ti ai cancelli della SPA 
STURA, della FIAT Lingot· 
to, della Materferro e del­
la Lancia di Torino; sta­
sera, all'uscita del secon­
do turno, i banchetti sa· 

Sabato 24 aprile 

ranno organizzati alla Fiat 
Rivalta. 

TORINO, 23 - Il com­
pagno Enzo di, Calogero, di· 
rigente della n05tra orga­
nizza2ione, arrestato giove­
dì ma ttina, è stato accu­
sato di ricettazione e di 
assegni rubati, truffa ed 
emissione degli stessi .. rea­
ti avvenuti nel 1974 a Pe­
scara. 

Non è un 
caso che dei presunti fatti 
risalenti al '74 vengano ti­
rati fuori giusto in coin­
cidenza con Ja annunciata 
presentazione e!lettorale di 
Lotta Contiffila, non è un 
caso ;J'odiosità di accuse 
inesistenti (Enzino ci ri­
'sulta, non è mai stato a 
Pescara nel '74) per cero 
care di gettare fango su 

un compagno ben co 
sciuto, su una avanguard; 
reale e indirettamente 
tutta Lotta Continua; ne 
è \1lIl caso infine che Ve­
ga emesso un mandato 
cattura con la scusa d 
irreperibilità, ed è quer 
aspetto più grottesco de 
la montatura, quando ~ 
zino è conosciuto in tu!' 
Torino 

L'UNITA' 

va potitica chiara; il PDUP-AO, allean­
za che va verso l'unificazione orga­
nica' di partito, parla strumentalmen­
te del programma ma non ce l'ha, non 
lo ha proposto e tantomeno ha accet­
tato di confrontarsi' su esso e surra 
prospettiva politica. Questa è la pura 
e semplice verità, se per « program­
mE » non si intende l'elenco, utile ma 
scontato, degli obiettivi po.litici che 
sono patrimonio della sin)stra e della 
lotta di massa, e a maggior ragione 
se non s'intendono le genericità sul­
carattere complesso, di «unità e lot­
ta ", det rapporto fra autonomia di 
classe e riformismo, o le lagnosità 
sull'importanza degli appuntamenti ai 
quali «le sinistre arrivano perenne­
mente impreparate» - cattive scola­
re della storia ' - che ci vengono 
ammannite senza tregua dal Manife­
sto. E l'assenza o la vacuità di un au­
tentico programma politico nell'ac­
cordo fra PDUP e AO non è un caso, 
data l'eterogeneità di posizioni poli­
tiche, di funzioni e di base militante 
di queste organizzazioni, un'eteroge­
neità che un serio confronto sul pto­
gramma farebbe esplodere - e sa­
rebbe un bene, perché se ne a.vvan­
taggerebbe il progresso di .un'unità 
reale a scapito di un'unità senza prin­
dpi. In mancanza di ciò, si spara 
ogni giorno qualche colonnino di 
piombo - come fa il Manifesto, che 
ancora non ha trovato il tempo e il 
modo di registrare mozioni, prese di 
posizione, documenti innumerevoli 
di realtà di base e di militanti e or­
ganismi dello stesso PDUP - per di­
"e fesserie, di querre che lasciano 
desolati anche i più pazienti volonta­
rI della discussione. Così ieri La 
Casterrina, che ha avuto l'impressione 
che Lotta Continua stia cercando di 
negare le differenze fra lei e il PDUP, 
che invece esistono e hanno un fon­
damento politico. Ouale originale ac­
cusa! Pensate: noi diciamo che il 
PDUP ha una direzione divisa fra un' 
ala apertamente neorevisionista e un' 
ala massimalista, e una base formata 
in parte notevole da sinceri rivoluzio­
nari. Vi pare che appiattiamo le dif­
ferenze? Ed ecco che, dàll'altra spon­
da, ci arriva addosso la recriminazio­
ne opposta da parte dei compagni di 
AO: "come, ci dicono, chiamate re­
visionisti alcuni dirigenti del PDUP e 
siete disposti a un accordo elettora­
le con loro? ". Certo, rispondiamo 
noi Quei dirigenti del PDUP che ac­
cettano di giocare il ruolo che è af­
fidato loro dal PC I, di riportare sotto 
l'egemonia del PCI le forze organiz­
zate della sinistra rivoluzionaria che 
ci stanno, e di isolare e liquidare 
quelle che non ci stanno, non han­
no un mestiere facNe: devono fare 
i conti con una lunga serie di contrad­
dizioni, dalle più piccole alle più 
grandi, dalle divergenz.e politiche nel­
la direzione stessa del PDUP, al con­
trasto con la volontà e lo spirito di 
una buona parte della base, alla for­
za delle altre organizzazioni della si­
nistra, alla forza, in ultima istanza, 
del movimento di classe e delle sue 
avanguardie di massa. Ecco perché il 
nostro giudizio sulla Onea politica del 
PDUP non è incoerente, ma coerente 
con la nostra proposta di unità elet­
torale. L'alternativa fra unità e divi­
sione è di ,per se stessa, in questo 
contesto politico, if banco di prova 
dello scontro fra egemonia revisioni­
sta e egemonia rivoluzionaria. Se il 
PDUP rifiuta l'unità è per effetto di 
una linea politica, una linea politi­
ca che è « incompatibile» con l'au­
tonomia del movimento di massa. 

L'incoerenza, dunque, non è nostra, 
avallando una simile posizione, pen­
sa di costrui,re il partito rivoluzio­
nario, e sta soltanto ricostruendo il 
vecchio e non rimpianto PSIUP .... Ed 
ecco un altro argomento della Ca­
steljina: Lotta Continua ritiene che la 
DC non sia più da battere, che j.f ne­
mico principate sia il PCI, mentre la 
situazione è molto complessa! Noi 
abbiamo sempre pensato che sia un 
segno di furbizia controproducente 
la vocazione a far passare gli altri 
per stupidi; qui però siamo probabil­
mente non a una strumentale furbi­
zia, ma a una reale stupidità. La Ca­
stel./ina dovrebbe sforzarsi di seguire 
passo passo il nostro ragionamento : 
« il primo obiettivo di queste eiezio­
ni è la liquidazione del regime demo­
cristiano, ·e /'instaurazione .di una 
maggioranza di sinistra; nella mag­
gioranza di sinistra si sviluppa e si 
svilupperà ancor più nella società, 
nelle organizzazioni della classe, e 
nelle istituzioni rappresentative, una 
lotta fra due linee fondamentali, una 
di restaurazione del potere del capita­
le, una di rivoluzione, di rovescia­
mento dei rapporti di produzione ca­
pitalisti e di affermazione del potere 
proletario. La prima linea ha il suo 
perno nel PCI, la seconda nella sini-

stra rivoluzionaria. Il processo riveh 
zionario dovrà' ravesciare l'egern 
nia revisionista a vantaggio dell'eg' 
monia rivoluzionaria nella lotta 
massa, nell'organizzaione della cla 
se, e nelle stesse istituzioni rapPI 
sentative. Questo vuoI dire che 
rapporta fra noi e il PCI non è il ra;. 
porto fra chi rivendica e chi ha 
programma, fra chi sta nella socie 
e chi sta neUe istituzioni: ma UII 

scontro fra due programmi nella se L 
cietà, nello sviluppo del potere pO{J( 
lare, e nelle istituzioni - uno SCOr 

tro che è destinato a svilupparsi fin 
a due ipotesi opposte di governo é 
sinistra. Il PDUP (AO predilige l'elt 
pirismo e il buonsenso spicciolo d& 
l'espressione "unità-lotta») pens 
che la « qualità nuova della crisi 
rende già e renderà possibile u,.. 
redenzione e una purificazione di t~ 
ta la sinistra vecchia e nuova, c/t 
scoprirà /'inadeguatezza delal soci~ 
democrazia, e si darà da fare a ~ 
struire il socialismo. Questa pazzes 

. praspettiva di « rifondaziane della 
nistra " non è che la liquidazione sb,. 
cata del patrimonio pratico e teorio. 
e dell'autonomia politica e organh 
zativa della sinistra rivoluzionari; 
Noi siamo agli antipodi. Noi sappi. 
ma che un governo di sinistra nasce 
rà in Italia con l'egemonia massicci. 
del PCI, di un PCI che non è rE 

visionista e non diventa socialderm 
cratico per errore, ma ' per profondi 
ragioni materiali. Questo governo c 
sinistra (che per primi abbiamo r 
vendicato) segna il passaggio a u 
terreno radicalmente più avanzato d 
lotta tra le classi. 

I rivaluzionari si oppongono e ! 

opporranno alla linea revisionista, 
che non vuoi dire, come non ha ma 
voluto dire, che si rifiutino a UIIé 

possibile unità tattica su qualunqU! 
terreno essa favorisca l'1nteresSl 
della classe, nella lotta contro la rea 
zione come per la conquista di sir 
gol i obiettivi. I rivoluzionari lavora/k 
e lavoreranno a canquistare t'egemv 
nia sulle forze politiche che selli 
pre più la radicalità della crisi, ! 
radicalità duplice della controffens 
va reazionaria e dell'iniziativa di ma! 
sa, investiranno e trasformerannc 
sottraendale agli schieramenti trad 
zionali . Questo è un compito posit 
va della presenza dei rivoluzionaI 
nelle stesse istituzioni rappresentaI 
ve, sulla base della forza della lotti 
di massa e del./'organizzazione di ma! 
sa del potere popolare, embriane c 
uno stato proletario. 

L'articolo della Castellina supe" 
ogni confine quando si incarica, il 
fine, di fornire l'autentica interprt 
tazione della linea di Avanguardk 
Operaia contro la falsa interpretaziC 
ne che ne dà Avanguardia ' Operai: 
stessa sul suo Quotidiano! Avete mi 
visto un simile guazzabuglio? AO, d 
ce la Castellina, la pensa come nO 
e le cose che scrive nei suoi ediN 
riali sono ({ tatticismi che certo nOi 
giovano a nessuno >I. La Castellina s 
riferisce al noto scritto del compag/1. 
Rieser che ci propone (o fa finta d 
proporci, secondo la Castellina) d 
« brattare .. sul numero delle circOSCI 
zioni locali in cui potremmo esseli 
ammessi nelle liste di DP, portandO 
per l'esattezza, a dieci questo nlr 
mero! Ora noi vogliamo risolvere qut 
sto guazzabugliO per i nostri interl€ì 
cutori. 

Abbiamo detto, irrevocabilmente, I 
ripetiamo, fermamente, che Ja if1€ì 
stra disponibilità all'unità è totale, i 

lo resterà fino all 'ultimo momenf[ 
utile. Che noi siamo un partita nazi€ì 
naIe, e che ci sono delle elezioni r» 
litiche generali. Che abbiamo spinte 
la nostra volontà unitaria fino ad ae· 
cettare una presentazione comunE 
con la sigla di Democrazia Proletaria 
Che non possiamo nemmeno prend& 
re in considerazione, e anzi possiame 
solo sorridere dell'ipotesi di una trat· 
tativa locale con la nostra organiz~ 
ione, quand 'anche fosse estesi 
ben oNre il numero di collegi di cV 
sentiamo parlare. C'è un limite. alfe 
buffonate, e questa è una buffonata 

Come si faccia a dire che t'uniti 
elettorale dev' essere frutto di un 
omogeneità di programma e di un 
ipotesi comune di costruzione del par' 
tito, per dire che su scala nazionale 
({ non esistono le condizioni minime 
per un accordo con Lotta Continua J. 

e poi proporre l'omogeneità di pr~ 
gramma, come abbiamo scritto ierI. 
« forse .a Varazze, estensibile, forse 
a Voghera ", non si capisce. Cerchi, 
no di essere seri i compagni di A~ 
Se questo è per loro un modo di esprl' 

mere un ripensamento salutare impO­
sto dalfa forza del pronunciamentO 

di classe, ben venga! Ma comincere­
mo a prenderlo in considerazione 
quando sarà un ripensamento reale: 
quando 'partirà cioè dalla necessità dI 
un accordo unitario nazionale con la 
nostra organizzazione. 


